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PREZZO, DELLE ASSOCIAZIONI | bi Pa a LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
zione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti, 
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cinque. nomi, non valgono certo meno di 
quello. di, Rossini. Staremo. a vedere; questa 
pure sarà ‘una curiosità degna di mota. 


"AI li sa d Agia7i 

Napolî,.30 aprile. Sul, principio del 
corrente anno, se ben mì ricordo,.vi inviai 
alcune lettere riguardanti lo stato sanitario 
delle truppe esistenti mel Napoletano, nello 
scopo principalmente di far cessare «quelle . 
apprensioni e quelle false idee che general- 
mente si erano infiltrate, negli animi delle 
masse sulla situazione igienica dei soldatiin 
queste. provincie. 

| dati statistici e .le osservazioni che al- 
lora ebbi campo di raccogliere e di. porre 
sott'occhio al vostri lettori, spero che avranno 
facilmente. persuasi. anche i più sinistra- 
mente impressionati, che le guarnigioni del 
Sud della, penisola non presentano dei  fe- 
nomeni igienici gran fatto diversi da quelli 
osservati nei diversi presidi del Nord. 

Questo consolante risultato 1’ osserviamo 
ancora nel primo semestre del corr. anno, ed 
anzi. per alcune malattie, grazie alle illumi- 
nate cure del medico in capo. del ‘diparti» 
mento sanitario cav. Bima, provocate’ dalle 
esperienze degli anni andati, si osserva 
una sensibile diminuzione ‘a beneficio del 
soldato 

Il servizio che la truppa è chiamata a pre- . 
stare nel territorio sottoposto a questo VI 
gran comando, che comprende tutte le pro- 
vincie «dell’ex-regno delle Due Sicilie al di 
qua del Faro, più quella di Benevento, es- 
senzialmente differisce da quello che presta 
negli. altri del regno d’Italia. i 

Le fatiche qui sono maggiori mon solo, . 
ma tali da non migliorare -al certo lo stato 
igienico del soldato. 

Se ad onta di ciò le malattie e lè morti 
negli ospedali non eccedono la media che si 
vede notata in quelli delle altre provincie 
d’Italia, la conseguenza che se ne deve trarre 
è un elogio al governo che non risparmia a 
spesa per fornire al soldato quanto gli abbi- 
sogna per combattere e neutralizzare gli ef- 
fetti degli strapazzi, delle triste condizioni 
del clima e-della vita. irregolare che il sol- 
dato .è bene spesso obbligato a fare nelle lun- 


di perfezione da lasciarsi non poco indietro 
l’Italia, che pure, fu una volta , e per molto 
tempo la maestra del mondo anche in sif- 
fatta specie di industria; l’Italia; la terra 
classica dell’agricòltara così. come ‘fa delle 
arti belle. Parlò «della necessità di promuo_ 
vere e sostenere. :lo spirito delle grandi. as- 
sociazioni,. delle quali tra noi pure, oggidi 
tanto si diffida; poichè sarà soltanto la loro 
mercè che si potrà provvedere alla costru. 
zione ‘di quei grandi ‘canali ‘inrigatorii . che 
varranno ad assieurarci contro la inclemenza 
ed.i. capricci del tempo, disse; che quantun- 
que la Lombardia e la provincia pavese pos- 
sano proporsi a modello per la ricchezza di 
camalî irrigatorii, pure non poco ci resta 
ancora ‘a ‘fare pel vantaggio comune. — Il 
discorso del Litta-Modignani, ‘fu atteritamente 
ascoltato e vivamente. applaudito, perchè so- 
brio, pieno di senno e dettato con rara sem- 
plicità. 

Paflavano poscia il f. f. di sindaco ‘ed il 
presidente ‘del ‘consorzio agrario ‘di/Pavia, il 
quale lamentò : che siensi, fatalmente, accu- 
mulati in questi giorni parecchi congressi 
agrarii in Lombardia, come a Brescia, a 
Crema e qui fra noi, epperò emise il voto, 
giù da tutti vivissiammente sentito, che nell’in 
teresse stesso di ‘queste istituzioni e del ben- 
essere comune; si procuri:il modo, di fondere 
fra loro queste .diverse società regionali, e 
che come sono comuni i bisogni, gli inte- 
essi e i desiderii, così sieno anche comuni 
i'propositi a costituire um’unica Società èd 
un’unica ‘generale rappresentanza. Il paese 
per quest'opera non ci avrà che .a.;/guada- 
gnare. 

Alle tre pomeridiane si apriranno le. sale 
della esposizione nel palazzo stesso dell’U- 
niversità. Difficilmente potrebbesi,trovare un 
locale che meglio di questo rispondesse alle 
esigenze di una esposizione agricola, Gli 
ampii cortili, i lunghissimi portici, le vaste 
aule forniscono assai opportuno wricetto alle 
svariatissime produzioni. dell'industria agra- 
ria; la quale, se non fa-quella splendida, e 
ricca mostra di sè che certamente sì sarebbe 
avuta qualora l’esposizione agricola di, Pa- 
via non fosse stato di. pochi giorni prece- 


lei confidano e ne seguono i' passi. ‘Sono 
quindi gruppi poderosissimi, ‘e chi segue 
la fortuna di certi»valori «si persuaderà di 
leggieri della grande influenza ch’essì pos- 
sono esercitare sul credito di uno stato, 
ove ‘molto è ‘ancor da fare e cho ha daopo 
di capitali esteri por far più presto frut- 
tare i propri. 

In ciò non v'ha nulla-di umiliante. Con 
quali capitali la Francia ha costratte Je 
sue ‘prime strade ferrate? Con capitali 
inglesi. ‘E gli Stati Uniti‘a qual ‘mercato 
ricorsero per Ie loro? Al mercato di 
Londra. 

Ora la Francia ha nima stupenda rete di 
strade ferrate, ha l'agricoltura; l'industria, 
il commercio e le finanze assai prospere 
e danaro da prestare agli altri paesi, e 
gli Stati Uniti non avrebbero ‘nulla da 
invidiare alla Francia, se non fossero tra- 
vagliati da una guerra civile tromenda 0 
colossale, ‘la quale nella sua durata, esten- 
sione è ferocia di distruzione attesta pure 
le molteplici forze produttive e le enormi 
ricchezze accumulate dalla igiovine :Ame- 
rica settentrionale. 

Nè ‘è présuntuosa\e vana la. speranza 
che lo stesso abbia a succedere in Italia, 
che i capitali esteri allettati ad impiegarsi 
fra noi diventino fonte ‘copiosa di prospe- 
rità ‘e di floridezza, tanto che l’Italia alla 
sua volfa possa poi concorrere  coll’ecce- 
denza de’suoi risparmi alle grandi imprese 
degli altri stati. 

“Ma il cammino che ci resta ancor da 
percorraro è ‘assai Jungo è disagovole. Nè 
lo si ‘abbrevia, dispregiando le ‘ire dei 
banchieri e capitalisti esteri, bensì tenendo 
conto delle loro forze 0 dei mozzi. onde 
dispongono di attività e del concorso :che 
ne possiamo attendere in aggiunta ai no- 


! 'Porinò, 2 settembre, ;© ||eredere ‘che: noi in Italia ‘possiamo a no-. 
i ‘n° {stro bell’agio far la pioggia ed il vento, 
eregolare a nostro. modo il credito. Quando! 
; sî è .costretti a ricorrere frequentemente: 
IL CREDITO PUBBLICO IN ITALIA | 1 ‘credito. pubblico pei bisogni delle fi 
E nanze dello stato, conviene ricercare ‘sé i 
Se lo quistioni economiche sono , nello | "isparmi annuali della nazione bastino. Or 
stato presente d’Italfa, fra lo più impor- che ‘non bastino ancora in Italia, se ne ha 
tanti. o più meritevoli di studio, dobbiamo |! prova lampante nell’altezza dell’inte- 
rallegrarci di aver destato sopra di esse | esS0 del danaro in Italia, quindi ne’ corsi 
l’attenzione della stampa periodica, esa- depressi della rendita è degli altri valori, 
minando, nel foglio del 25 agosto, 16'odiérne | © nelle:condizioni dell'industria è del com- 
condizioni del credito italiano e lè cause | mercio, meno favorevoli di quelle degli 
donde derivano, |. || altri «stati, ‘ove il ‘credito è più largo ed 
La Gazzetta di Torino ‘ci ha risposto | 8 Miglior mercato. 
con duo lunghi ‘articoli, ne'quali non man- | 1 risparmi annuali essendo «insufficienti 
cino le riflessioni serie e le assentiate | Pei bisoguî dello-stato “ed ‘anco dello im- 
considerazioni. Ma essa si è ‘arrestata ad | Prose fndustriali, no. deriva che si è co- 
una parte sola della quistione e nel gin- | stretti a ricorrere a' capitalisti esteri, e 
dicare del credito italiano piglia-le mosse | rivolgersi specialmente ‘a ‘Parigi, la cui 
più dal desiderio he ‘dal fatto.» Borsa ha un’ autorità ed ‘’influenza pre- 
Noî abbiamo esposta la situazione’ del | Ponderante. + "LIV 
credito italiano qual è adesso e non quale | » Perchè i corsi della rendita italiana non 
sarà in un avvenire più o meno prossimo. | S°L0 regolati dalle Borse di Torino, di 
Quando saranno costrutte le varie.reti di | F9h0va, di Milano, ove, fra tutto le Borse 
strado ferrate, quando ‘il commercio estero | d'Italia, più si negoziano i titoli del 
avrà preso grande incremento, quando la | debito pubblico ,, ma dalla Borsa. pa- 
marineria mercantile si sarà sviluppata, | rigina?. Non. solo perchè Parigi. è il 
quando le finanze dello stato saranno ri- | primo mercato dell’ Europa continentale ; 
ordinate e floride, allora non wha dubbio | Ma eziandio perchè a Parigi si negozia 
cho il credito italiano sarà all'altezza del | MOlto la nestra rendita. E per qual som- 
credito delle potenze più solite © più pro- | Ma vo ne abbia , Il ministero delle fi- 
spore; © noi avremo interhi mercati im- | NAnze non dev'essere, molto impacciato 
portanti, i quali piglieranno norma dalle | ® s@perlo approssimativamente. Se i ban: 
condizioni del paese e non dipenderanno | chieri è capitalisti parigini ‘gettassero sul 
quasi esclusivamente dalle oscillazioni della | Mercato la rendita italiana che pos: 
Borsa di Parigi. “seggono e si astenessero dal. negoziarla, 
Ma queste condizioni, comò o$serva e- se i titoli di essa fossero esclusi dalle 
grogiamento il Corriere Mercantile, sono | Borse di Francia, è prevedibile che essa 
ancora lontanotte, 0, finchè non si ‘avve: subîrebbe un ‘nuovoribasso considerevole, 
rino, ci sembra si abbia a far ragione al ‘quale non potrebbero per. insuflicenza 


L age Ù L - nica : * duta da altre, pure per .copia di produzioni |.ghe e faticose suè marcie per combattere il 
dell'influenza de'capitali esteri. i ML zi la Se ni Pigi banchieri | stri nazionali elementi ‘di attività. ‘e massiine di macchine agrarie, non ;è în | briganitaggiò, elogio che va prire a ‘cadere 
Le osservazioni nostra rimangono quindi | 9 ‘9 nostre istituzioni di credito. ENER VSC VIPER degna della generale aspeltazione, e sarà | sull’intiero corpo sanitario militare' che stu- 


saldo ed inconfutabili. Ma la Gazzetta di Torino, creatosi col- 
Ed invero non comprendiamo come la l’immaginativa un credito italiano ideale, 
Gazzetta di Torino non senta paura delle | non: bada a queste inezie. Con un debito 
ire dei capitalisti stranieri, ed anzi le di- | ®0sì forte, qual è il banchiere tanto po- 
spregi per la ragione cho il debito» pub- deroso che possa recar ingiuria al nostro 
blico dell’Italia, superando i quattro. mi- | eredito? Pur troppo ciò cho reca più in- 
liardi, « non sì può mai credére che vi giuria ‘al credito è il debito molto forte, 
e sia banchiere oggi o capitalista in Eu- |-9 Poichè questo credito è in gran parto 
« ropa, per quanto poderoso, che” possa | ÎN balìa de’ capitalisti stranieri, non è 
« recare ingiuria al nostro credito e al- | Pludente il ridersi de’ pericoli a cui da 
c zarlo 0 abbassarlo a suo beneplacito. » | (U9sta situazione viene esposto. 
Appunto. perchè l’Italia ha un debito | E poi, a che parlare di banchiere o ca- 
pubblico di circa 4 mila milioni, ed ‘una | Pitalista poderoso? Vi ha a Parigi, a Lon- 
‘ parte considerevole di esso è all'estero, il | dra, a Vienna alcun banchiore di primo 
paoso è esposto a subir gli effetti di quelle ordine od alcuno istituto di credito che 
ire,che la Gazzetta di Torino ha-la ma- opori ‘isòlatamento? Una potente casa ban- 
gnanimità di ‘dispregiare. caria, oltre la forza propria, no. attinge 
È un errore ‘gravissimo, cho recherébbe | pure dal concorso -dei clienti, degli amici, 


disastroso conseguenze, se si radicasse, il | di-coloro che ad essa s'inspirano, che iù 
TRI IL RRCIENIIN RONTTRIIOI 


dia continuamente le cause dell’accrescersi, 
dello svilupparsi o del diminuire in questo 
od in quel luogo, di questa più che di quella 
altra malattia, onde esserè poscia in grado 
di portarvi tosto il rimedio' riconosciuto il 
“più pronto ed il più efficace, 

Per esempio, ultimamente un. battaglione 
del 12° di fanteria, reduce dallo avere for- 
nito distaccamento melle isole adiacenti a 
Napoli, prendeva stanza'al castello dell’Uovo, 
‘Non éra trascorso gran tempo dal suò ri- 
torno, chie si osservava nei ‘soldati un nu- 
mero relativamente al passato, superiore, dei - 
casi d’oftalmia bellica. Se ne. inidagò  atten- 
tamente la' causa @ si venne a scoprire che: 
il germe di tile morbo èra stato’ contratto 
in quelle isole ove avevano dovuto i soldati 
far servizio comune coì veterani, i quali più 
di tutti trovansi affetti da simili mali che 
per essi sono quasi passati allo stato di 
cronicismò. 

Fatta tale scoperta si diede ‘tosto l'ordine 


certamente scuola di utili insegnamenti e di 
nobile gara per l’avvenire. : 
La Giunta municipale féce tutto quanto 
stava da essa per rendere grato più. che 
fosse possibile il soggiorno della città, du- 
rante i. giorni della esposiziohe agraria; ché 
se al buon volere tengono dietro un po” zop 
picando i fatti, egli è perchè mentre il Con- 
siglio comunale stanziò nei proprii bilanci la 
somma di lire diecimila a quest’uopo, il 
Consiglio provinciale invece, con non troppo 
lodevole esempio di. generosità, non votò che 
Ja meschina somma di lire due mila ! Non 
parrà vero, ma pur troppo è così... È mala 
voglia, è spilorceria?... è forse un po’ di 
tutto — e tutti vedano che con lire dodici 
mila non si possono fare grandi cose. 
Jl.giorno otto di questo mese avrà luogo 
la solenne inaugurazione. dei monumenti a 
Foscalo, Monti, Romagnosi, Bordoni e Belli. 
Sarebbe, pur bene che vi assistesse qualche 
ministro; poichè egli è certissimo ‘che quei 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Pavia, 1° settembre. — Poc'anzi sì inau- 
gurava solennemente nella grand’aula della 
nostra Università, il secondo congresso ge 
nerale della Società agraria di Lombardia. 
Alla tanto desiderata e solenne funzione as- 
sistevano il prefetto, il sindaco,.il colonnello 
dellà guardia mazionale, ‘molti socii, citta- 
dini e signore dalle gallerie. 1l presidente 
della Società agraria signor Litta-Modignani 
lesse un bel lavoro, e tanto più bello, pèr- 
“chè esposto ‘alla buona e senza pretese, su- 
gli seopi di queste annuali ritmioni agricole, 
sui progressi della nostra agricoltura, sul 
molto ancora che rimane a fare. Accennò 
come l’Inghilterra e massime l'Olanda, paesi 
per natura assai meno fertili della Lombar- 
dia, perla sagace cura ‘dei coltivatori, . per 
la ostinata fermezza dei propositi, per quel 
sapiente coraggio che vince ogni ostacolo, 
seppero innalzare l’agricoltura a tale grado 


Bastò questa parola, e questa voce perchè 
il sergente, capisse con chi aveva a fare. 
Sebbene ignorasse se egli. fosse. solo, 0 ac- 
compagnato; ‘oseguito dai dragoni, dai se 
condivi, o da altre persone che a lui si fos- 
sero nssociate; l'istinto della propria salute 
fu più forte (di qualsiasi considerazione; ‘e 
lasciata bruscamente la scala, si avventò al 
povero farmacista, e -strettolo violentemente 
alla.gola gli fece rientrare nella strozza la 
metà delt'all’armi messo, fuori per chiamar 
gente. 

Contemporaneamente fu udita l'esplosione 
di un’arme da fuoco, il che accrebbe la con- 
fusione, e fece cader tramortito il vece' io 
farmacista, proprio come fosse morto. pel 
colpo Ma non erano i dragoni, non i se- 
condini, autori dell'esplosione, sibbene Ema- 
nuele, il quale avvicinatosi tanto al luogo da 
udire il grido soffocato di Venanzio, e non 
potendo pel .gran correre, che aveva fatto. 
farsi sentire. colla voce, giudicò buouo di 
sparare ‘un revolver, che. più per ostentazione 
che per bisogno aveva preso con sè in quella 
sera. Sparato'il colpo, se l’era. data a gambe. 
Fu.una leggerezza chepoteva..costar caro a 
tutti, senza la presenza. di. spirito del ser- 
gente , il quale veduto l’Ardenti precipitarsi 
incolume dalla tettoia, e non sentendo altro 
rumore seguire lo sparo; temendo di peggio, 
cercò provvedere senz’indugio alla salute di 
sf.e dei suoi amici Preso per un braccio 
l’Ardenti, gli sussurrò all’orecchio così som- 
amessamente, che. appena si poteva infendere : | 
In capo allo stradone, birroccino pronto; , 
via di volo.. ia 


“| zitutto i loro passi al punto dove Venanzio — 
si era appena riavuto dal suo*spavento, e 
tentava, impigliato nella scala, di rimettersi 
in gambe. A un tratto il sno orecchio è fe- 
rito da un grande frastuono, gli ‘occhi da 
un gran bagliore. Poi una folla sterminata 
di persone, e un scintillare di fiaccole sugli 
elmi ‘dorati, e un corruscar d’armi, e un 
gridare, un minacciare, che per poco non 
lo fece ricadere in isvenimento. Tutto que-' 
st’orribile quadro. era un po” frutto della 
esaltazione nella quale Venanzio si trovava, 
ma nel fatto v'era anco un po’ di vero. Per- 
chè i dragoni è i secondini svoltati appena, 

e Viste lè scale ancora appuntate alla tettoia, 

e un uomo metà giacente, métà ritto, che si 
affaticava per isbarazzarsene, s’immaginarono 
di éssere giunti in tempo per mettere le 
mani addosso'‘al fuggitivo, e piombarono tulti 
insieme sul povero farmacista. L’accorgorsi 
dell'errore non fece che renderli arrabbiati: - © 
più di prima, e meno proclivi a prestar fede | | 
al Malvoni, il quale in mezzo ad un’estrema 
agitazione trovava pure qualche parola per 
“protestare della sua ‘innocenza; ‘E° forse se 
‘egli si fosso coritentato di assicurate lavforza 
pubblica essersi egli trovato per caso a pas- |. 
sare di là quando la fuga del prigioniero si 
stava operando, ed esserne anzi ‘uscito mal- 
concio, poteva darsi ‘che l'avessero subito ri- + 
‘lascito, senz'altro incomodo che ‘servire a |. 
| suo tempo da testimonio. Ma poichè-egli con 
‘insistenza singolare voleva provare esser egli È 
| venuto Jì appunto per impedire ‘Sì colpo a © © 
‘lui noto da prima, i dragoni entrarono in 
‘sospetto Ch'égli ‘mentissè e chie avesse: più 


nostri amici. Il caso, la fatalità, ‘0 per me 
glio dire, la necessità di abbreviare il cam 
‘ mino guidavano i passi del farmacista, e a 
APPENDICE insaputa di lui. Non così ‘di Emanuele il 
quale vedendo da qualche distanza il far 
macista entrare nel viottolo che‘ non aveva 
| uscite trasversali, non dubitò più un istante 
"| | delle ste intenzioni è del peso che so- 
Î 7A ' MINTATIHI vrastava @’suoi ‘amici. Che fare? Seguire Ve 
RIV OLUZIONE IN MINIATURA nanzio era portare il soccorso di Pisa Pren- 
dere dalla lunga ‘era del'pari inutile volendo 
1847=1849 arrivare în tempo. Nondimeno poichè due 
# gambe di venticmque annî debbono correr 
PMT più chie due di sessanta, Emanuele confidò 
di poter vinieere la lutighezza maggiore della 
i: via, éd essere în fempo d’arrivare sul luogo 

XXXVI. avanti di lni. 

Le otto sùonarono, come sappiamo, e.Ve- 
nanzio aveva ancora da fare un buon terzo: 
del viottolo; ‘battè il rintoceo, passò qualche 
minuto ancora, e tutto ansamte e trafelato 

Mancavano dieci soli. minuti alle otto, e per la corsa , artivò sulla spianata dietro 
Venanzio trottava verso le carceri senza aver | alle carceri, ‘a Que braccia dal sergente e 
potuto fissare in mente ‘aleum disegno, ma | qa Guido, clie stavamo appunto per elevare 
con manifesta disposizione di avvicinarsi al | ja scala. Venanzio era passato davanti a Gigi, 
castello, forse- per trovare qualcuno a chi | suo garzone che stava în vedetta all’uscita del 
fare la grande rivelazione E. trottava per- viottolo, e che non avendo inteso la pesta 
chè volendo arrivare in tempo, dieci mimuti | ge]le scarpe del ‘suò principale, aveva poi 
erano anco pochi Gitinto ad un certo punto, | qovuto lasciarlo passare fémendo di essere 
prese per una «scorciatoia , infilando. ‘un | qa Jui riconosciato. 
viottolo che ‘era dietro il'caseggiato, @ con- | Antonio fu il ‘primo ‘ad ‘accorgersi del 
duceva diritto diritto ‘al luogo dov'erano i | nuovo veritito, e erèdendolo alcuno» de’suoi 

A - | compagni che ventsse ad avvertirlo di qual- 

Continuazione — Veli W. 191, 192; 1945 199; che feto domandò sommiessamente; |. | 
8, ; 250) si “— Che cè di ‘muovo? ‘ 
| 201, 202, 203, 205, 206, 208. 209, 210, 21I, Gi “dò. Venanzio: aller S 
È | 213, 238, 294, 236, 237, 238, 340, 241 e 249, | —— Ul SONO, grid ve t) Paga 
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pre svenuto a’piedi della scala , si volse a 
Guido, e 

— Presto, giù nel greto del fiume, dietro 
il canneto; costeggiate la riva e risalitela 
dove principia lo stradone. Fra un momento 
verrò io pure... i } 
‘ — E gli altri? chiese Guido. 

+ Gli altri ci penseranno da sè, sono lon- 
tani abbastanza; presto, via. 

In un baleno , si può dire, Guido scese 
nel fiume, e facendosi strada fra il canneto, 
si avviò al luogo fissato pel ritrovo. Antonio 
si trattenne tanto da sentire il trambusto che 
cominciava a farsi nell’interno delle prigioni. 
Il grido di Venanzio, il colpo di pistola, avè- 
vano messo il campo a romore fra i prigiò- 
nieri, coloro che erano di sérvizio, e anco 
fra i cittadini che dimoravano nélle vici- 
nanze. Si vedevano lumi passare ‘da una fi- 
nestra a un’altra. lùngo le gallerie ‘interne, 
dentro le torricelle. Si sentivano perfino le 
voci e il bestemmiarè dei dragoni accorsi 
allo strano avvenimento dal loro quartiere, 
che non era a gran distanza di là. Ì 

Quando. Antonio ebbe veduto illuminarai 
il carcere, lasciato vuoto allora‘ allora dal- 
l’Ardenti, pensò giunto il momento di bat-' 
tersela egli pure. E sceso francamente nel‘ 
fiume, prese la via che avea indicata a Guido 

Intanto dragoni, secondini ‘è ‘tutto il resto 
della mala congrega, visto che razza di p 
gioniere s'erano lasciati fuggire, nè sapendo 
«come ‘splegaré ‘il colpo ‘di pistola udito, si 
diedero ‘a ricercare inutilmente ne? dintornì 
dell’edifizio, e, com'è naturale, rivolsero an- 


Pafapiglia. 


Uri 


> 


‘;‘, fa vicino e ben vicino. Vi par egli, ben fatto | Solo, quando sono arrivato. qui, ho sentito, 
; iena cui so avventurarsi e | di lontano uno scricehiolar di riofe sul bat- 


ai distaccamenti che erano andati colà a sur- 
rogare quel battaglione, che procurassero di 
stare in caserme diverse da quelle abitate 
dai veterani, come pure di evitare qualsiasi 
contatto con essi. 

In grazia di queste precauzioni, son per 


press’a poco 89 mila uomini, gli ammalati 
furono 5133, i morti 75. Nél giugno final- 
mente, la forza essendo di 87,875 uomini 
negli ospedali si ricoverarono 4839, e ne 
morirono 65. Quindi la media nei sei mesi 
suddetti fu la seguente; 4°, mese, ammalati 
suaso che il distaccamento che dovrà rien-| 6,12, morti 2,94; 206,19, 2,32; 3° 5,5 
trare, spirato il suo tempo, non avrà più | 2,09; 4° 5,97, 1,64; 5° 5,72, 146; 6° 5,50, 
questa malattia, almeno nelle proporzioni del | 4,34. Il seguito a domani. ‘* 5 
primo. 

La forza in queste provincie, nel detto 
semestre variò dagli 80 ai 90 mila uomini; 
La media degli ammalati che si ricoverarono DEL SEMINARIO DI BERGAMO 
negli spedali, durante questo periodo, fu di ; I 


poco meno del 6 per cento, è la mortalità | — Pubblichiamo il R. Decreto che conferma 

“in media sempre fu quasi del 2 010. |-a chiusura delle scuole secondario unite 

re per un istante, che le caserme | al Seminario di Bergamo, e la Relazione 
potessero essere una delle cause principali | a] Re, che lo precede. 


dello sviluppo nei varii reggimenti di febbri ita di 
intermittenti, di oftalmie, di tifoidee, ece., RA, Sopiaanio (che. merita ‘di'essore 


ma sì venne a conoscere, dopo accurato e- 3 È 
same, che pochissime sono quelle che si pos- Mentre il papa manda all'arcivescovo 
sono ritenere per causa occasionale di'simili | di Friburgo, nel granducato di Baden, un 
i ti La da Breve per sostenerlo nella sua opposizione 
n generale il soldato contrae la malattia ;i - 
.<iche lo conduce all'ospedale o colle fatiche na A pali pagine pRiblo, ca 
© sopportate in campagna, o coi diversi ser- | S50!U00 de auteri religione Rua SOIA: 
vizi a cui è astretto pel suo mestiere, op- | glianza delle scuole, il vescovo di Ber- 
pure da quelle occasioni di stravizi che si | gamo pretendeva di poter aggiungere al 
incontrano nelle città a preferenza delle cam: | Seminario le scuole secondarie, sottra- 
Mago Le caserme v'influiscono SORA endole all'ingerenza del governo, pre- 
Sho Fpeto VE Toggiliento, 00, uil Betta | stia dall legge 13 novembro 1859. 


glione che è andato ad occupare un quar- 3a È È > 
tiere dotato di quasi tutte le condizioni igie- | Il ministro dell'istruzione pubblica, or- 


niche prescritte per simili fabbricati, vede | dinando la chiusura di quelle scuole, non 

un quarto ed alcune volte anche un terzo | ha fatto che adempiere il suo dovere e 

del sO PO SERE, Pre tempo ad | mantenere il rispetto alle leggi dello stato. 

ingombrare le sale degli spedali. 2 Rate 

“Le cause di queste malattie si devono | NON è veramente edificante il vedere qua 
un vescovo, che apre scuole laiche pub- 


ascrivere non al locale, ma alle fatiche pre- | 10 ; ; 
_ cedenti che hanno stremate le forze dei sol- | bliche, e ne chiude la porta în faccia alle 


dati, i quali subiscono allora le conseguenze | autorità, che sono ad esse proposte, 0 là 
della vita disagiata trascorsa in mezzo a pa- A 
ludi, a terreni miasmatici ed a monti do- 
minati dai venti, ove durante il sole si cuoce, 
ed alla notte si gela. 

A Caserta si verificò il seguente fenomeno; 
nn battaglione del 59° rientrato dal brigan- 
taggio, nei Dn SIAT CE SA 

assato, su 900 individui ebbe amma- |. ci 7 A 
lati, dei quali 312 febbricitanti per lo più ridurre l'istruzione pubblica al uo loro 
di febbre intermittente, mentre gli altri tre | Monopolio. Ma altri tempi, altri costumi 
battaglioni della forza complessiva di 4200 | ed altre leggi, ed anche i vescovi biso- 
uomini che non po a rin % te gna che vi si adattino. 
recedenti fatiche, diedero soltanto am- a 
malati, dei quali 58 solamente furono feb- Es pio Relazione : 

ire, 


bricitanti. i 
A quel battaglione non era la caserma.| Al Seminario diocesano di Bergamo sono 
che facesse male, ma 18 mesi di distacca- | unite scuole d'istruzione secondaria frequen- 
mento in luoghi malsani, inaspriti anche da | tate anche da alunni esterni, sulle quali, a 
fatiche quasi impossibili. norma della legge 13 novembre 1859, il go 
La media degli ammalati e dei morti che | verno ha il diritto di esercitare quella viti- 
vi diedi più sopra è per se stessa soddisfa- | lanza che esercita su tutti gli altri istitati 
cente; essa però è maggiore néi mesi di gen- | d'insegnamento privato. 
naio; febbraio e marzo, e minore negli altri, Il vescovo della diocesi di Bergamo st è 
nei quali a quello di giugno discende sino | opposto costantemente a che il R provvedi. 
per gli ammalati a 5,50, e pei morti a 1,84 | tore agli studi nella provincia visitasse quelle 
su di una forza totale di 87,875 uomini. 
. Eccovi il movimento mese per mese e quale | nistero di pubblica istruzione gli era stato 
ho potuto avere da fonte, è vero non uffi commesso. Tutti i mezzi ufficiosi che si po- 
ciale, ma abbastanza esatta per potervi far tevano usare per indurre quel prelato ad 
sopra i miei calcoli. obbedire alla legge comune vennero messi in 
Nel gennaio la forza nelle provintie va- | opera, ma senza frutto. di 
riava tra i 90 ed i 93 mila uomini, gli am- Siffatta opposizione non poteva più oltre 
°° malati furono 5739, i morti 470; nel feb- | tollerarsi in uno stato dove di fronte all au 
‘’braio successivo su circa 90 mila soldati, si gusta maestà delle leggi non vi hanno di- 
| ebbero 5634, agli ospedali, dei quali 434 | stinzioni di sorta, e dove le libere istituzioni 
decessi; nel marzo la forza in queste pro- hanno sbandita ogni specie di privilegio. 
vincie per le successive partenze dei quarti | Ad adempimento quindi de’ suoi doveri, e 
battaglioni e dei reggimenti di cavalleria e ad esempio di altri istituti che sconsigliata» 
dei battaglioni bersaglieri, era ridotta a circa | mente avvisassero poter imitare 1’ esempio 
86 mila uomini, agli ospedali ve ne erano | datosi nel Seminario di Bergamo, il riferente 
4774, morti 400; nell'aprile poi il rientrare | stimò bene ordinare la immediata chiusura 
successivo dei primi battaglioni inviati a sur- | delle scuole secondarie ad esso unite. 
rogare i quarti che erano partiti, portò di Peraltro a tal passo egli non si Find 
nuovo la forza ad oltre 92 mila soldati, di | senza aver prima avuto la proposta del Con- 
questi gli ospedali ne ebbero 5548, con 89° siglio provinciale ‘scolastico di mera provin- 
morti: si vede che la primavera esercitava | cia, © quindi Îtel Consiglio superiore di pub- 
© già la benefica sua influenza e che i decessi” blica istruzione ‘sedente in Torino, 
erano minori dell'ordinario. Nel maggio su: Di quest’atto ministeriale il vescovo di 


[——__—tm_É__Éc—t@—t@"—@"@cmocmccmcn=@i îf—i-icom—t_ss<n‘ 
parte nella cosa, di quello che volesse far | interrogare dall’orlo dell’argine il primo che 
credere; @ però lo vollero prigioniero, non | ‘arriva? a È 
ostante le sue proteste ed i suoi lamenti, — lo non pensava...ma forse c’inseguono? 
Daltra parte tutto attestava a sfavore di lui; {| — Non ci pensano neppure per ora, ma 
persino le qualità rispettive, sue e del fug-'| ci penseranno presto. ; 
gitivo, gli furono a carico, imperocchè non ' Lo credete ? i | 
vi sia nulla di più naturale che medico a]. — Lo credo sicuro; non parto di me, che 
farmacista siano in tanta amicizia, da com- | forse la passerò netta, ma voi, € il Torre- 
portare che l'uno si esponga per la salute | mozza e Gigi; figuratevi sc il Malvoni non 
dell’altro. VOTTÀ parlare, se non ha già parlato dopo la 
“Così Venanzio che s'era recato alle car-| stretta che gli ho dato! Ma a codesto pense- 
ceri con le intenzioni che sappiamo, si trovò | remo un’ po” più tardi Intanto dite presto: 
invece ad assistere alla fuga dell’abborrito. il nostro mesigo se l'è svignata ? 
dottore, ed cssere per giunta preso in iscam-| — To non 1 ho più corti È i 
bio, e costretto a passare la nolte in car- Andîamo a dare un'occhiata iui dietro 
cere di custodia. ; dov'era ìl birroctino. là 

1 dragoni e i secondini si allrettarono ‘a’ _ Dietro que” pioppi? 
fare il loro rapporto alle autorità rispettive, |  — Sicuro, Venite mercé, 
nel quale il Malvoni ' gurava come principale, — Non c'è più nessuno, na 
istrumento della evasione. Eh, di certo, se n'è îto, Eccone ‘uno 
Ù che non ci darà più perisioro. 


LE SCUOLE 


lanchino le scuole pubbliche, le quali non 
hanno .che fare col clero? Ma i vescovi 
sono sempre stati quanto ostinati a respin- 
ger l'intervento dello stato dall’insegna- 
mento, altrettanto tenaci nel cercare di 


i 


XXXVII | — Mi riueresce che dov darvene ancora, 
smigrazione ‘ mormorò il medico, rizzandosi in pîedti a un’ 


Intanto che i dragoni menavano il farma- satello. 
cista in prigione, il sergente aveva raggiunto, 
Guido, che l’aspettava sul ciglio dell’argine. , 
_— Siete voi? chiese il giovane, vedendo, 
‘um momo ,sbucare. cautamente. fuor del can-, 
‘ neto, Ma l’uomo non fiatò, e si tenne pago, 
| di salire di sbieco su per l’argine, in guisa | 
da trovarsi a poca distanza do lui. È 
-.— Jmprudente che siete, bisbigliò Anto- 
nio, chè non era altri che lui, quando gli, 


ravigliati dall'inaspettata apparizione dell’a- 
‘mico che credevano jn Salvo ‘da qualche mi- 
nulo . 
Tome, lei? 

- Tu qui? 

— To, come vedete. 

— Na il Dirroccino? 

— Non c’era | 
— Solo quando s 


(3 


no arrivato iui, ho set 


Ri È i 1, ia 


un altro vescovo che pretendo gli sì spa- 


scuole, ed adempisse all’ufficio che dal mie | 


‘l'‘tralto, di'accovaeciato ‘Chie ‘era dentro ùn fos-* 


Antonio è Guido restarono altamente ‘me-' 


iù nulla, risp se it dottore, 
tito 


Bergamo si richiamò al R. Trono con istanza 


lesse Venne rimessa al Consiglio di stato.. 
L 

gamo per esentarsi dall’ispeziono governativa 
poggiavano sulla interpretazione di gicune 
parole della relazione ministeriale premessa 
lbtiegg ite] 18 MPiepbra 1859, di ‘Allor- 
dinanza del 12 ‘agosto 1858 che regolava la 


istruzione degli “istituti ecglesiasti:i © nella 
| Lombardia. SE È 


Sulle parole della relazione, che in quanto 
ogli istituti ecc'esiastici era mantenuta la legis 


servò che qualunque fosse il senso di esse 
sposizioni chiare e precise della legge. 
Ma oltre a ciò quella legge venne sancita 


centemente annesse le provincie lombarde, 
ond’è naturale che la legislazione anteriore 
la quale dal ministro si diceva, nella detta 
relazione, mantenuta; avesse ad intendersi 
la Jegislazione delle dette -provincie antiche 
anzichè delle annesse. E la legge del.22 
giugno 1857 in allora vigente in quelle pro- 
vincie all’art. 9 stabiliva che în ogn caso i 
collegi vescovili ed i, seminarii sarebbero soggetti 
alla vigilanza governativa. 

Che ove pure sì volesse ritenere che 
quelle parole della relazione accennassero al 
mantenimento della legislazione anteriore vi- 
gente in Lombardia, cioè la notificanza del 
412 agosto 1858, è tuttavia da riflettere che 
i privilegi accordati ‘da quell’ordinanza’ agli 
istituti ecclesiastici in base. all’art. 47 del 
concordato austriaco del 18 agosto 1855, fu 
rono annessi alla condizione che quelle scuole 
unicamente preparatorie non portino il nome 
di ginnasi e non vi si ammettano scuolari ester- 
nisti, cioè che non appartengano allo stato cleri- 
cale; o che, destinati per lo stesso, non sieno 
allievi del seminario. Ora consta che buon nu- 
mero di scuolari esterni erano ammessi alle 
scuole di cui è questione, ì quali non erano 
allievi del seminario. Laonde neppure a ter 
mini dell’ ordinanza invocata dal vescovo di 
Bergamo, le scuole di cui si discorre sareb- 
bonsi potute ritenere esenti dal diritto co- 
mune. o i 

Ma ad ogni modo colla legge. del 27 otto- 
bre 1860 avendo dovuto cessare ogni rima- 
nente effetto delle patenti imperiali del 5 
novembre 4855 e: 8 ottobre 1856, colle quali 
si era data osecuzione e forza di. legge al 
summentovato concordato, doyette pure ces- 
sare la notificanza del 12 agosto 1858, che 
era una dipendenza del concordato e delle 
relative patenti. 

Ed essendo colla stessa legge richiamati 
in vigore le leggi e i regolamenti stati con 
quelle disposizioni abrogati, doveva ritornare 
conseguentemente in osservanza la circolare 
del 29 gennaio 1840, la quale ordinava che 
gli studii ginnasiali nei seminarii vescovili 
dovessero conformarsi alle norme ed alle di- 
scipline prescritte per i ginnasii pubblici, se- 
condo le istruzioni del 29 novembre 1819, e 
che ove non potessero conformarsi a dette 
regole avessero a cessare. 

Questi ed altri argomenti maturatamente 
discussi indussero il Consiglio di stato a di- 
chiarare concordemente essersi a buon. di- 
ritto appoggiato il ministro della pubblica 
istruzione allorquando per l'opposizione fatta 
dal vescovo di Bergamo alla visita delle scuole 
secondarie unite al seminario per parte del 
R. provveditore agli studi, decretaya la chiu- 
sura delle. medesime. 

Della quale dichiarazione e parere facen- 
dosi scudo il riferente minîstro, ha l’onore 
di sottoporre alla sanzione della M. V. il se- 
guente decreto: 


VITTORIO EMANUELE II 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Visto il decreto ministeriale del 15 luglio 
corrente anno, col quale venne ordinata la 
| chiusura delle scuole secondarie unite al se- 
minario diocesano di Bergamo; 


ERO ET nta DE RINO Tè MAZIABTEN MIE INT TIA PODIAZA 


tuto e lo scalpitar di un cavallo; forse era 
il mio birroccino! Non arrischiandomi di 
farmi vedere girare a quest'ora così vicino 
alle prigioni, dove potendo non vorrei più 
tornare, mi son caceiato dentro il fosso. Se 
non capitavate voi, chè vi ho riconosciuti 
alla voce, vi avrei passato qualche ora della 
notte, senza poi sapere da che parte pren- 
dere, né dove rifugiarmi, 

— 10 diavolo, diavolo! esclamò il sergente 
scuotendo il capo. Questa non me l’aspettava, 
“ron de... ma quel ‘Îmonello di Giannino, 
sentita la pistolettata, se la sarà battuta‘ 
senza aspettare un sol minuto 

— Dev'essere così. Ma ora come si fa? 

— È appunto ‘a questo che pensavo. Senta 
un poco, sor dottore mio, qui ci vuole co- 
| raggio e rassegnazione. 

— E jo ho l'amo e l’altro. 

— Andare a piedi fin oltre il conSne non 
è il caso per ora; siamo sempre nelle-vici 
nonze de) paese, si deve passare per luoghi 
abitati, dove ‘tatti Ta conoscano, e sanno che 
all'ora che discorriamo ta dovrebb'essere in 
|| gattabuia ‘assicurato dalla sferza del sole. 
'Bisogha ‘diinque aspettare che faccia nolte 
fitta. Ma întanto dove nascondersi ? perchè 
non vo’ tacerle chè io mi aspetto da un mo- 
menjo aljPaltro ‘di sentire ta pesta di quei 
T mammalucchi dei nostri. dragoni wenive a 

perlustrare lo stradone e i contorni. Mezz'ora 
iù in «mesto luogo si era ‘più: sicuri che in 
ll elriosa; allisso non vorrei stirvi memmeno 
diplui 


Ha suggeritemi quello ch'iò detiba fave. 
— Disogna nascondersi, e Guido pure, chè 


é 


del 29 luglio decorso, la qualé a termini di 


i argomenti prodotti dal vescovo di Ber- 


lazione anteriore; il Consiglio superiore ‘0s-' 


per le provincie antiche cui erano state re-. 


Vista l’ istanza avanzata a Noi da monsi- 
gnor Pietro Speranza, vescovo di Bergamo, 
in data del 29 di detto mese, diretta ad ot- 
tenere la revoca dî esso decreto; 

Visto il parere unanime della sezione del 
Consiglio di stato di grazia e giustizia ed af- 
fari ecclesiastici, in-data del 9 corrente mese, 
dichiarante la completa legalità del citato de- 
‘creto ministeriale e della misura adottata 
verso il seminario di Bergamo; 

— Vista la legge 13 novembre” 1859; 

Sulla proposta del nostro ministro segre- 
tario di stato per la pubblica istruzione, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

ll decreto. ministeriale del 45 luglio cor- 
rente anno col quale venne ordinata la chiu- 
sura delle scuole secondarie unite al semi- 
nario di Bergamo, che il vescovo diocesano 
ricusò di sottomettere all’ispezione delle au- 
torità provinciali scolastiche, è confermato in 
ogni sua parte. 

. Il predetto ministro segretario di stato per 
la pubblica istruzione è incaricato della ese- 
cuzione del presente decreto. 

Dato a Torino, addi 20 agosto 186%. 


VITTORIO EMANUELE. 
M. AMARI. 


Leggesi nella Corrispondenza generale : au- 
striaca: 

È probabile che il trattato di pace fra 1' Au- 
stria, la Prussia e la Danimarca conterrà una 
stipulazione che sarà approvata da tutta la. so- 
cietà sapiente della Germania. Dopo ‘1’ occu pa- 
zione della porzione dello Slesyig che appartiene 
ai Gottorp, gli archivi del comuue di Gottorp 
furono trasportati a Copenaghen e ‘molti docu- 
menti preziosi furono sottratti. Mavvi tutto a 
sperare che l'Austria e la Prussia profitteranno 
delle trattative attuali per dimandare espressa- 
mente la restituzione di tutti i documenti rela- 
tivi ai ducati. 

Notizie nostre particolari ci danno con 
certezza che. l' Austria Jascierà alla. sola 
Prussia l’incarico di, questa rivendicazione, 
perchè teme chela Danimarca possa rispon 
derle rammentandole gli archivi di Venezia, 
di cui una parte importante fu ‘portata a 
Vienna, e più recentemente ‘la corona di 
ferro e glivaltri gioielli attinenti che i gene- 
rali austriaci si, sono fatti dare violentemente 
dal Capitolo di. Monza a cui appartengono, 
o sono conservati anche adesso a Vienna 
non già contro il diritto delle senti, ma con- 
tro le disposizioni del codice penale. 

I plenipotenziari austriaci perciò, memori 
del proverbio che non bisogna parlar di 
corda in. casa, dell’ impiccato ,  lascieranno 
su questo argomento parlare i loro colleghi 
di Prussia. 


in 


Il Corriere dell'Emilia del 4 settembre pub- 
blica la seguente corrispondenza particolare: 

La repubblica di S. Marino ha pattuito di conse- 
gnare alle autorità del governo italiano i reni- 
tenti di leva, ed ì malfattori che in essa rifu- 
giano. Questo patto però il più delle volte è stato 
illusorio, perchè il governo della repubblica non 
sempre può conoscere le località in cui i reni- 
tenti di leva ed i malfattori si occultano; essendo 
favoriti dagli stessi contadini: sanmarinesi, che 
per avidità di lucro facilmente in ciò si prestano. 
Dicesi pure che il governo repubblicano siasi 
qualche volta scusato col dire di non avere forza 
politica sufficiente all'uopo. Da ciò nasce il de- 
plorabile disordine, che renitenti e malfattori 
oltre di non pagare il fi» delle loro colpe, irrom- 
pono nel territorio limitrofo, e specialmente nel 
circondario di Rimini a commettere delitti, rifu- 
giandosi dopo nei loro nidi, compo ultimamente. 
hanno fatto, assaltando la casa del parroco di 
Cerasole, mandamento di Coriano, con uccisione 
e ferimento di coloro che accorsero in aiuto del- 
l’aggredito, 

A riparo di tanto inconveniente, senza ledere 
la sovranità ed autonomia della repubblica, si 
proporrehbe che il governo italiano mandasse 
in $. Marino un suo agente fornito di qualche 
mezzo pecuniario, il quale principalmente curasse 
di conoscere quali e quanti fossero ì rifugiati, 
Matto ptt I iiriiiieeint III MT TI 


anco per lui non ispira buon’aria, 

— Dove? 

— Vi sentite coraggio, dico? 

— Quanto volete. 

— Bisogna scendere nel fiuine, e rimon- 
tar la corrente, fino alla Madonna del Sasso. 

— Come? nel hel mezzo del paese? 

— Sicuro, 

Ma se accanto alla chiesa della Yadonna 

v'è il di dietro del palazzo comunale. 

— E però... 

— Ma che intendete di fare? 

— Nascondervi tutt'e due appunto dentro 
il palazao; io ho la chiave della portina se- 
greta che dà sul fiume. Quando sarete là 
dentro, sfido io che alcuno venga a tribo- 
larvi! Vi feruserete lì fino a notte fatta, in- 
tanto che io andrò girando attorno per pren- 
der lingua, Quando sarà l’ora verrò ad aprirvi, 
e pian pianino rifarete la vostra strada, e vi 
avvierete di Luon passo. verso il confine. 
Vi ei vorranno tre ore almeno, ce andando 
forte e sensa posare; ma ad ogni modo a 
questa stagione non aggiorna così per fretta, 
e potrete sempre passare il confine senz’es- 
ser veduti da nessuno. Vi va.. ? 

- Eh, per noi... ma... 

- Ma che casa.3 

— ‘emo che voi possiate compromettervi 
ancor più di quello che non abbiate fatto. 

— Sucr... .,che discorsi son codesti?... . 
Quando un galantuomo par mio vi dice sono 
qua. per (aiutarvi, non c'è compromissione 
che tenga. Vada la testa, ma quel che s'è 
detto:s*è detto. Sicuro che se vi Tosse un 
modo meno 
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pati 


pericoloso di scappolarla, avrei. 


dove e presso chi si annidassero, per poi otte- 
nere dalla reggenza della repubblica 1l loro ar- 
resto ed estradizione. Che se poi la ressenza si 
«| scusasse di non avere forza politica sufficiente 
all'uopo, sarebbe allora il caso di prevalersi di 
simile confessione per insistere ed ottenere che 
una brigata di R. carabinieri stanziasse in quella 
repubblica, ed eseguisse di per sè, ed in sussi- 
dio gli ordini. E così terminerebbe una volta 
tanto scandalo ed ingiustizia. 

: P. S. In questo istante mi viene comunicato 
che gli nomini della repubblica di S. Marino si 
sono posti in armi, ed hanno potuto fare alcuni 
arresti di malfattori che eransi rifugiati nel loro 
territorio. Encomiando il fatto, insisto nelle mie 
l'iflessioni che mi sembrano giuste. 


GLI OPERAI DI BIELLA 
Si legge nellu Gazzetta Biellese del 4 set: 
tembre: 

Tutti coloro che, sebbene non interessati 
nella lotta fra i-fabbricanti e gli operai biel- 
lesi, tuttavia hanno a cuore i progressi: della 
nostre industria, il mantenimento di essa al 
livello della straniera, desiderano ardente - 
mente che la primitiva concordia si rista- 
bilisca prontamente e su salde basi. Il con- 
gresso proposto dagli operai ed accettato dai 
fabbricanti ci sembra un buon avviamento 
a questo fine, un felice augurio del prossi- 
mo esito di questa contesa, che già troppo si 
è prolungata. Noi siamo certi che la mag- 
gioranza degli operai e dei. fabbricanti non 
ha bisogno di assaggiare gli amari frutti 
delle liti intestine per convincersi della loro 
perniciosa influenza. Il retto senso; delle 
nostre popolazioni, nemiche sopratutto delle 
false idee, che non hanno alcun fondamento 
nella realtà, fornite d’ingegno sodo e posi- 
tivo, ci persuade che conosceranno ben pre- 
sto i loro veri interessi, e non dureranno a 
lungo in uno stato di antagonismo, di dis» 
sensione,. del quale nessun altro può' essere 
più pregiudiziale e rovinoso. I fabbricanti 
e gli operai comprenderanno la necessità di 
strin,ere gli antichi nodi tanto più forte- 
mente di prima in modo da far scomparire 
persino la memoria di questo lieve dissidio, 
che è venuto per'un momento a turbare le 
loro amichevoli relazioni. Intanto appren- 
diamo con piacere che durante le trattative 
intavolate si sia ripigliato il lavoro in qua- 
si tutte le fabbriche, e speriamo che, appia- 
nate le differenze nella prossima adunanza, 
esso non subirà più alcuna interruzione cne 
oltre all’essere dannosa in sommo grado ad 
entrambe le parti, sarebbe rincrescevole al 
paese intiero, che vede a-malincuore messa 
in pericolo la riputazione e floridezza del. 
l’industria biellese. 
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NOTIZIE DEL BRIGANTAGGIO 


Si legge nel Pungoso di Napoli del 80 a- 
gosto: 

Il giorno 24 dell andante, il tristamente 
noto capo-banda Crocco Donatello consegna- 
vasi alle autorità pontificie di Veroli, 

Questo fatto che acquista la proporzione 
di un_vero avvenimento; è il segnale della 
cessazione del brigantaggio non solo nel 
Melfese, ma eziandio, noì lo speriamo, nella 
Terra di Lavoro e nella intiera Basilicata 

L'attività e l'energia del gen, Pallavicini 
giunsero a stancare ed a ridurre alla dispe- 
razione, per l'impossibilità di più oltre nuo- 
cere, quest'uomo dall’anima feroce e dalla 
tempra di ferro, 

Solto ai suoì ordini agivano quasi tutte le 
bande del Napoletano, sulle quali egli eser- 
citava una incontestata autorità. 

A tutti è noto che l'affare della presenta- 
zione abbozzato a Rionero, di cui tanto si 
parlò a suo tempo, andò a vuoto precisa- 
mente perchè Ninco Nanco, Caruso, fortora, 
Masini e gli altri non poterono avere il per- 
messo di Crocco, il quale loro \ vietava for» 
malmente tale sommissione. 

Ora egli stesso prima dì lasciare il teatro 
delle sue lagrimevoli imprese, raduna nel 


(ccm. 
scelto quello, ma adesso, come adesso i’ non 
vedo altro mezzo oltre quello che v'ho detto. 
Se accettate facciamo prestino, se no po- 
trebbe darsi che non si fosse più in tempo. 

— Andiamo, 

— Scendete uno alla volta, e se sentite 
romore, o la pesta di qualcuno che vi venga 
incontro per la stessa via, gettatevi a pan- 
cia a basso, trattenete il respiro, e lasciate 
che passin’oltre. Se vi bagnerete un poco, 
pazienza. Meglio bagnati nel greto del fiume, 
che asciutti in prigione. 

— E voi? chiese Guido, mentre scendeva, 
vedendo il vecchio avviarsi verso il caseg- 
giato. 

— lo vo per la strada più comoda, 

— E non temete? 

— No, io solo. non darò nell'occhio; e poi 
vi ripeto, non credo che nessuno pensi a 
me in tutto questo buglione. 

— Iddio v’aiuti. 

— E voi pure, amicì. 

E fischiando una sua arietta favorita An- 
tonio s’avviava verso il paese. I due amici 
procedendo lentamente verso il convento, 

« Taciti, soli, sanza compagnia 

« N'andavan }’un dinnanzi e altro dopo , 

« Come-i frati minor vanno per via, > 
finchè non furono giuuti alla Madonna del 
Sasso. Quivi restarono appiattati senza fiatare 


avvegnachè esso indugiasse una mezz'ora 
buona avantì di comparire. 


(Continua) 
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— TCzsant Donati. 


quella tribolazione: E non vi rimasero poco, 


finchè non. venne .il sergente a Jevarli. da 


a 


» 


bito in quel sito, ma il brigante avvisato in 


bosco di Sassano vari dei suoi capibanda 
e pel primo, nell’annunciare che va a cessare 
dal combattere, consiglia ad essi. di conse- 
gnarsi alle truppe italiane! 

Non è forse questo un vero, avvenimento? 
Non indica forse che la causa nazionale va 
acquistando giorno per giorno tale terreno, 
da imporre a coloro stessi che fino ad. ora 
la combatterono col pugnale e colla face del- 
l’assassino? 

Tutti ora si domandano cosa. farà il go 
verno pontificio, se alle: nostre richieste di 
estradizione darà la: sua adesione e ci con- 
segnerà quel famigerato assassino! 

Noi riteniamo che Crocco sarà fra poco 
libero a Roma, ove se ne starà godendo al- 
l’ombra del trono del papa il frutto dei suoi 
ladronecci. 

Gi sì assicura che Crocco abbia saputo 
nella sua carriera brigantesca- porre in si 
curo oltre a 000jm. lire, > 

Con tale somma non si è forse sicuri delle 
protezioni dei preti e di tutte le assoluzioni 
possibili ed immaginabili? 

Nell’Abruzzo di Chieti si legge: 

Da qualche tempo il mandamento di Ca- 
stiglione era molestato dalla banda di  Pom- 
ponio di Liscia. Le autorità locali, per mezzo 
di fidato agente cercavano «di ‘attendere un 
agguato a.quei malfattori. per averli nelle 
mani; ed infatti si venne a. sapere che la 
notte del 19 al 20 corrente si sarebbero re- 
cati ad finvadere le. masserie di. Ramundo 
Gennaro e Michele Bruno di Roccaspinalveti. 
Il delegato di P. S., i R. carabinieri e quat- 
tro G. nazionali si nascosero nella masseria 
di Ramunde e dopo quattr’ore s’udì un forte 
battere alla porta del Bruno. Allora la forza 
uscì fuori e fece fuoco sui malfattori, feren= 
do il Pomponio che fuggi, gridando: Madon- 
na del Carmine, son morto. Un altro brigante 
ferito venne arrestato con armi alla. mano, 
e si riconobbe poi per un Giov. Laiezza di 
Afragola, disertore del 2 reggimento grana- 
tieri. Costui rivelò che un brigante malato; 
e frateilo del capobanda, s’era ricoverato nella 
masseria dei. Mariano Giuseppe e Domenico; 
G. nazionali di Liscia. La forza corse su- 


tempo dal padre del Mariano Domenico, fug- 
gi. I Mariani furono subito arrestati. Dietro 
indagini prese si vennero ad arrestare. altri 
due Mariani, proprietarii contadini, i quali 
quella notte erano stati coi briganti. e 


NOTIZEE BSFEBR 


Una lettera diretta da Berlino, in data del 
99 agosto, alla Corrispondenza Havas, dice che, 
intorno ai risultati delle conversazioni inter- 
venute a Vienna fra il re di Prussia e l’im- 
peratore d’Austria.e fra il conte Rechberg 
ed il signor Bismark, vi circolano due ver- 
sioni affatto contraddittorie, 

Secondo l’una, l'accordo cordiale fra la 
Prussia e l’Austria sarebbe alla vigilia di 
rompersi, perchè la Prussia si rifiuterebbe 
assolutamente ad ogni modificazione dell'ar- 
ticolo 34 del trattato di commercio. 

Stando all'altra versione, l'intimità fra le 
due grandi potenze sarebbe più grande che 
mai; la Prussia avrebbe fatto tutte le con- 
cessioni possibili, e a bella posta si sareb- 
bero fornite false informazioni ai giornali 
officiosi di Vienna per ingannare la pubblica 
opinione. 

Ma queste ultime allegazioni paiono molto 
dubbie. 

Evidentemente, la Prussia ha troppi ip- 
teressi al mantenimento del trattato di cora- 
mercio e alla conservazione. delle buone re- 
lazioni colla Francia, per poter sacrificare 
Yarticolo 34 all'Austria; ed è probabile che 
tutto ciò che sì è promesso a Vienna sia-di 
mantenere lo statu quo rimpetto all’Austria, 
e di rendere, quanto più sarà possibile, sop 
portabili alla medesima i mutamenti che il 
trattato dovrà necessariamente produrre. 

Del resto la medesima corrispondenza dice 
assicurarsi in modo positivo, essere falso che 
una nota sia stata spedita direttamente da 
Berlino a Vienna, in risposta alla nota au- 
striaca del 28 febbraio. Si è semplicemente; 
trasmessa questa nota al signor di Bismark, 
che allora era a (rastein, e il quale ha fatto 
indi a Vienna la nota risposta. i 

La Presse di Vienna crede che Lavveni- 
mento principale del giorno in Germania 
non sieno nè le conferenze di Vienna per la 
pace, nè le sedute della Dieta germanica a 
Francoforte, nè l’agitazione a favore di uno 
o di altro scioglimento.nei ducati, ma bensì. 
l’arrivo del re di Prussia in:Bavieraaccom-! 
pagnato dal suo inseparabile compagno, «ili 
signor Bismark. 

« Questa visita, scrive il citato giornale. 
è deì tutto inattesa. ll ré di Prussia avrebbe 
preso questa risoluzione gli ultimi giorni 
del suo soggiorno a Vienna. Avendo la oc- 
cupazione bellicosa di Rendsburgo fatto troppo 
cattiva impressione, senza ottenere lo scopo 
desiderato, sembra che la Prussia. abbia in-. 
tenzionè di tentare.qualehe invasione.:morale. ; 
Noi non ci sorprenderemmo punto chela vi-1 
sita del re di Prussia in Baviera fosse sus- 
seguita da un mutamento di ‘politica nel 
senso delle due grandi potenze per. quello 
che riguarda lo Slesvig-Holstein. Questa con- 
versione influirebbe certamente sul contegno 
degli altri stati secondarii, che naturalmente 
si appoggiavano sulla Baviera, essendo dessa 
il più considerevole fra gli stati mezzani. 
Ora la politica dei due grandi stati non è 


simpatica alla Germania e i governi minori. 
ovrebbero considerare che 1’ accordo coi, 
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loro popoli è il solo appoggio contro le me- 
diatizzazioni. » 

La Corrispondenza generale austriaca del 30 
agosto ci. fa sapere che Ja conferenza dei 
plenipotenziarii austro-prussiariî e danesi non 
sì era quel giorno adunata. Il ritardo pareva 
doversi imputare ai danesi i quali-non avreb- 
bero ultimata la redazione dei documenti 
destinati. ad essere presentati alla conferenza. 

Sui lavori della conferenza stessa poi, leg- 
giamo nella Vorstadt Zeitung di Vienna: 

« Siamo: informati che mon si tratta più 
di chiamare ‘altri esperti finanzieri dei du- 
cati a prender parte ai negoziati pella pace, 
e. che il signor di Scheel-Plessen continuerà 
solo ad assistere co’ suoi consigli i plenipo- 
tenziarii delle due grandi potenze. 

Relativamente alla questione territoriale, 
la Danimarca non accampa esigenze nè ri- 
serve che sieno in contraddizione colle clau- 
sole dei preliminari di: pace. Dessa si limita 
a domandare ‘assicurazioni. obbligatorie per 
proteggere la nazionalità e.la lingua danese 
nei ‘territorii ceduti. 

Anche la succitata corrispondenza berlinese 
dell’Havas ci. fa sapere che i plenipotenziarii 
danesi domandano guarentigie perla conser- 
vazione della lingua danese nelle chiese e 
nelle scuole dello-Slesvig settentrionale; ed 
aggiunge che i plenipotenziarii tedeschi con- 
siderano queste domande ; come*un’usurpa- 
zione sull’autonomia dei ducati. 

Questa. versione riduce» per avventura al 
suo giusto valore il dispaccio telegrafico; in- 
serito nel. nostro. numero; di domenica, .il 
quale annunziava che, secondo-le comunica: 
zioni fatte dal governo danese'al*Folcksting 
i plenipotenziarii inviati aVienna avrebbero 
avuto ordine di adoperarsi? per ricuperare il 
nord, dello Slesvig, 

Giò ehe diciamo è stanto?più probabile che 
sun dispaccio della ‘stessa 'data ricevuto dai 
giornali francesi, «recava che il presidente 
del Consiglio dei ministri ‘avesse dichiarato 
nel Rigsraad che il governo, nei negoziati 
aperti pella, pace, farà ogni sforzo per ‘pro- 
teggere i diritti. politici e nazionali ‘degli a- 
bitanti dello Slesvig. 

La corrispondenza ‘stessa dice che «anche 
nei circoli bene informati di Berlinonon'si 
crede che si debba chiamare a Vienna ‘un’al 
tra persona iniziata agli affari dei ducati. 

Era stato designato il sig. Reincke, ban- 
chiere ad. Altona, per controbilanciare l’in- 
fluenza del signor Scheel-Plessen. Ed aggiu 
gne che del pari non si tratta più dell'invio 
di un secondo plenipotenziario prussiano, in- 
caricato di assistere il barone di Werther. 

Secondo la menzionata Corrispondenza Havas 
i reggimenti prussiani»dei ducati non sono 
tanto prossimi a ritornare ‘ai loro-focolari. 

La prova ne sarebbe che s’inviano loro 
reelute, e. si risparmierebbe questo costoso 
invio, .se.si fosse per-richiamarli. 

Il Morning “Post del 34 pubblica tre dispacci 
inediti dell’ambasciatore: danese a ‘Berlino 
del principio d’ottobre 1863, stati presentati 
al Rigsraad. Il sig. Quaade riferiva come ‘il 
sig. De.Bismark si lagnasse della risoluzione 
presa dal re di Danimarca di considerare la 
esecuzione federale nell’ Holstein come un 
principio d’ostilità, e come ‘desiderasse che 
la Danimarca serbasse il contegno più paci- 
fico che per essa si potesse. Il sig. Bismark 
aveva dichiarato che ‘non si voleva occupare 
lo Slesvig, ma che c’era una questione in- 
ternazionale oltre la federale. Quanto ai sen- 
timenti del re di Prussia, disse non» cono- 
scerli. 

Il Sun annunzia che il Parlamento inglese 

«venne ulteriormente prorogato'dal 43 ottobre 
all’41 novembre prossimo. 

Il Times annunzia, che ad Atene si sono 
aperti negoziati fra i rappresentanti di Fran- 
cia, di Russia e d’inghilterra, pel regola- 
mento dei debiti contratti dalla Greeia . nel 
41824 e nel:4825. 

L’Express di Londra assicura che il conte 
d’Airlie, ch'è andato ‘agli Stati Uniti, è a 
parte delle vedute del governo sull’attuale 
aspetto degli affari — e che egli'dee presen- 
tarsi ai coufederati come intermediario per 
le comunicazioni col governo*inglese. 

Il Times ha il seguente dispaccio privato 
da Nuova York del 19: ; 

L'ammiraglio Farragut chiese la resa a 
discrezione dèl forte Morgan il 9. Il coman- 
dante confederato rifiutò, dicendo avere ‘le; 
forze necessarie non che le provvigioni .per, 
seiemesi, ve resisterebbe fino allo istremo.*** 

Dispacci da “Mobile dell’14. al -Richmond: 
Ezaminer annunciano che un combattimerito tra) 
til forte e la flotta federale durò tre- giorni.: 

Gli ultimi dispacci della Richmond Sentinel 
dicono che il 15 i federalitpassarono il banco, 
del fiume. Doge fecèro fuoco per ite ore con-' 
tro.le batterie di? terra “e le cannoniere *fe- 
derali, senza cagionar danno: Il fuocò-conti- 
nuava dalla banda del forte Morgan. 

ll segretario Stanton annuncia ‘dispacci di 
Sherman senza ulteriore notizia delle .opera-.; 
zioni. 

Sheridan annuncia uno scontro fra Ta sua 
cavalleria e un corpo della cavalleria confe- 
derata presso Front Real il 46, ‘iu cui l'ùl- 
sima si ebbe la peggio;perdendo 300 uomini. 

Un convoglio di 70 vagoni..e 300. muli per 
Sheridan, con la-loro'scorta di.153u, vennero 
catturati da ‘Mosby.presso Berryville il 13. 

Sotto il titolo La questione romana proposta a 
Pietroburgo, îl Giornale Tedesco di Pietroburgo 
ha un articolo, nel quale la* questione ro- 
mana è esaminata con. termini tali da far. 
supporre che questa questione non  tarderà 
«ad essere posta nuovamente sul: tappeto; ed 
a reclamare yn decisivo scioglimento. Dopo 
promesse al governo italiano le simpatie della ‘ 
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Prussia, dell’Inghilterra, della Russia e la, 


neutralità dell’Austria, questo articolo finisce 
così: E 

* € Il momento attuale è favorevole. La gio- 
vine Italia può trovare alleati dappertutto, 
all'Occidente come all’Oriente. Se a Torino 
hanno senso politico ed abilità, si rivolge- 
ranno a chi ha maggiore potenza e lealtà do- 
mandando per prezzo l'annessione di Roma. » 

A Malines, dopo l’assemblea generale, il 
di 29, le sezioni del congresso ‘cattolico si 
sono riunite in luoghi separati per costituire 
i loro uffici e per aprirela discussione sulle 
speciali questioni Toro-sottoposte. 

Le sezioni sono cinque: opere religiose ; 
opere caritatevoli ed economia cristiana; istru- 
zione ed educazione cristiana; letteratura e 
belle arti sotto il riguardo cristiano e musica 
religiosa; libertà religiosa, pubblicazioni, as- 
sociazioni, organizzazione, ‘stampa. 

È arrivato monsignor Dupanloup. Il ‘signor 
Ducpetiaux ha; dato, il dì ‘20, lettura. della 
sua:relazione sui risultati prodotti nel Belgio 
dal congresso dell’anno precedente. Questa 
relazione è il panegirico -delle istituzioni e 
delle opere che quell'assemblea ha voluto 
creare, patrocinare e sviluppare. 

La più importante’ & quella del* danaro di 
San Pietro. ' 


SETTA 
(Cormispondenza' particolare dell'Opinione ) 
Pardzi; 31 egosto. — ‘Lettere ‘che ricevo 

da Vienna mi'tengono al corrente della que- 

stione danese; ve ne darò il sunto. 

Alla data in cui mi si scrive, la terza se- 
duta della.conferenza. aveva dovuto tenersi il 
29 e; per conseguenza , “nulla ‘ancora ‘se'né 
conosceva.. Nelle due sedute precedenti, la 
questione pecuniaria, la più complicata di 
tutte perchè non cera; ancora stata regolata 


‘nei preliminari della ‘pace, ‘mon’ era ‘ancora 


venuta sul tappeto. Tutta la discussione: sì 
era saggirata sulla questione ‘molto più im- 
portante ;.dei:confini. “Ma sventaratamente, 
malgrado tutto ciò che venne detto‘ dai mi- 
nistri danési dinnanzi al‘ Rigsraad, l’accordo 
è stato completo, e non si è manifestata‘ al- 
cuna velleità di modificare ciò che era stato 
stabilito..nel «trattato preliminare. ‘Anzi si 
tratterebbe ‘già di nominare ‘una’ Commis- 
sione ‘incaricata "d* occuparsi dei particolari 


.| della determinazione dei confini, quale è già 


stata stabilita. 

Questa notizia m’è affermata dal. mio cor- 
rispondente ;' ma-essa si ‘trova in contraddi- 
zione «troppo aperta colle ‘dichiarazioni ‘affi: 
ciali.e perciò io non  ardisco guarentirne 
l'esattezza. 

Se però fosse vera, tutto ciò che si è 
detto intorno ad una probabile sollevazione 
del Nord dello:Sleswig. preparata dalla Dani- 
marca in proprio favore, sarebbe affatto smen- 
tito, 

Mi si annunzia pure che il granduca -d’0l- 
denburgo non ha ancora consegnata la sua 
memoria alla Dieta. Pare che per quante ri 
cerche egli abbia fatto negli archivi, nulla 
abbia trovato che potesse appoggiare effica- 
cemente le sue. pretensioni presso la Dieta, 
Io credo:che s’egli non si presenta alla Dieta, 
gli è: perchè ha compreso di non'‘aver alcuna 
probabilità di riuscita in presenza della ferma 
attitudine delle: popolazioni dello Slesvig Hol- 
stein in favore ‘del duca -«d’Augustenburgo. 

Del resto, i progetti ‘che erano stati attri- 
buiti alla Prussia non si confermano. È ora 
quasi certo, come vi ho «detto altra volta, 
che la visita del re di Prussia a Vienna non 
è riuscita ‘che-a dar maggior forza all’oppo- 
sizione che l’Austria. già. faceva ai disegni 
del gabinetto ‘di Berlino. Convien dire che la 
situazione degli animi in Germania non per- 


metta ‘di*tradurre in ‘atto le intenzioni che 


si avevano. ; È 
Le motizie ‘interne ‘sono oggi assai inte- 
ressanti. ‘Anche nel discorso pronunziato dal 


signor Baroche a Versailles, abbiamo la‘con- 


ferma ‘delle parole ‘del sig. Rouher ‘relative 
al discentramento amministrativo Molte per- 
sone: prestano fede a questo bel programma, 
eppure mi viene ‘assicurato che il signor 
Rouher non rimarrà al potere per molte ra - 
gioni, la prima delle quali si è che ha posto 
l’imperatore nella necessità di scegliere fra 
lui e il signor Drouyn de Lhuys. ‘Ma Vim- 
peratore non ama che si eserciti su di lui 
una simile pressione, e non vuole ad alcun 


patto sacrificare il sig. Drouyn de Lhuys che‘ 
‘è per lùi un ministro tanto comodo. Però. 


il sig. Rouher se ne anderà solo. Gli altri 
ministri che facevano opposizione al signor 
Drouyn de *Ehuys e dovevano ritirarsi an- 


ch’essi, liano indietreggiato all’ultimo ‘mo-. 


mento, éd hanno preferito di sacrificare il 
oro prafcontegio alla.conservazione del por- 
‘fafoglio. E potete..inchée esser certi che il 
«Signor di Persigny non rientrerà ‘agli affari 

È noto che presso il ‘Consiglio di stato 
esiste.un comitato della guerra e della ma- 
rina. Mi si dite che ‘in luogo di questo co 
mitato ne verranno instituiti due speciali, 
uno ‘per la ‘guerra e. altro perla marina, 
ciascuno de” quali avrà il proprio presidente. 

Si era spatsa la voce che l'imperatrice 
dovesse accompagnare la famiglia Murat nel 
suo pellegrinaggio a Gerusalemme, ma questa 
“diceria non si è-confermata. »- : : 


Si assicura..che l’imperatore ..imitando l'e. - 


sempio dato dal re *Luîgi Filippo, che con 
tal mezzo aveva accresciuta la propria po. 
polarità, voglia inviare il proprio figlio alle 
scuole del, liceo Bonaparte, incominciando 
dal prossimo mese di ottobre. 

Si parla di un nuovo pretendente alla mano 
vdella principessa Dagmar. È desso il gran- 
duca ereditario di Iussia. Ma io sono d’av- 
‘viso che le maggiori probabilità continuino 
ad essere in favore del Setup Umberto. 


ria cons 


Le notizie del Messico confermano che i 
belgi e gli austriaci incominciano ‘ad essere 
colà più influenti di noi. è 

In seguito al desiderio manifestato dall’im- 
peratore e dall’imperatrice, la città di Pa- 
rigi ha dato: ad una muova via. il nome del 
re di Spagna. 


cnbmaCa DI Tom 


Le strade ‘ferrate*della Lombardia: e» del- 
l’Italia Centrale, di ‘concetto conele’ Dire: 
zioni delle strade: ferrate dello. stato; , Ro, 
mane e Meridionali, hanno - stabilito . che 
nei giorni 6, 7 ed 8. settembre avrà luogo 
una corsa dì piacere da Torino e-Milano-per 
Bologna ed Ancona a Loreto e Castelfidardo 
con “biglietti a-prezzi ’ ridotti‘ del*50 per 
cento. 7 

Vennero ‘officiate. le Giunte: municipali 
delle città overil convoglio farà. una lunga 
fermata, petchè'sia' dato “ai ‘concorrenti li- 
bero accesso alle pinacoteche, musei, ‘ed al- 
tri stabilimenti pubblici e. privati, che atti- 
rano l’attenzione-del viaggiatore. 


L’altra notte, alcuni ladri s’introdussero 
nel caffè ella stazione»della ferrovia: Vitto= 
rio ‘Emanuele, vi rubarono tutti i danari the 
trovarono*nel cassetto, e quindi trasporta- 
rono*il cassetto ‘stesso in mezzo ad vin prato. 


Teri mattina, un vecchio operaio più che 
settaritennie, passeggiando in riva al Do presso 
i molini della Rocca, poseil piede in fallo 
ccadde nel fiume ove sarebbe ‘ certamente 
perito, se un calzolaio che passava di 1à non 
si fosse gettato nell’acqua per salvarlo. 


°1l primo battaglione «del 47, rilevato dal 
secondo, ed il. terzo del 18, rilevato dal ter- 
zo battaglione del 47, sono partiti questa 
mattina alle ore 4&per recarsi al campo «di 
San Maurizio a raggiungere i' rispettivi reg- 
gimenti — Ci sì dice saranno colà atten- 
dati. 

Crediamo di poter aggiungere che gli 
stessi reggimenti partiranno il giorno ‘6 per 
una passeggiata e manovra militare. per  Ao- 
sta; poscia faranno‘ritorno.a Torino per pren- 
dervi definitiva stanza unitamente al-65 « di 
linea. * : 

Così la Stampa. 


micia 


Decessi denunziati “all'Ufficio dello ‘ Stato 
Civile dopo le ore &'pom. ‘del'‘giorno 1° fino 
alle-4 del 2 settembre 1864. 

Canale Giùseppe, d'anni 46, di Reaglie; Pet- 
toello Vincenzo, id. 22, di Udine; Guelpa Filo- 
mena, id:.46, di Torîno; Nicolazzi 'Maddaleria, 
id. 44, di Novara, 

Più 6 da 4 gioîno a mesi 10. 


INOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


‘Notizie militari. L’Esercito Illustrato 
ha da Campo ‘San ‘Maurizio, ‘29 agosto: 

Sensibilissime alterazioni ‘d’atmosfera av- 
venute ‘in quésti ultimi giorni ci cagionaro- 
no un numero stragrande di ammalati, al 
punto che mancando lo spazio. ne’ vicini 
spedali abbiam'dovuto farci delle inferme- 
rie particolari nei campi, nelle ‘quali ‘sono 
curati i ‘meno malati. Speriamo però chie” 
sarà cosa di pochi giorni purchè però si dia 
al soldato una buona coperta di lana, oltre 


a quella. da campo, e che le pioggie noni| $ 


vengano ad inumidirci troppo il terreno del 
bivacco. | 

Sabbato ebbimo grande manovra a fuoco, 
che ‘durò 5 grosse ore, e comincieremo. 
quanto prima le grandi manovre combinate; 
in distanza del campo. 

— Dopo i campi pare si voglia mandare 
in corigedo una classe di 4.a categoria e 
due di 2.a, ciò che torrà dall'esercito. un, 
40,000 uomini circa, i quali verranno com- 
pensati poi colla nuova leva. 

Elezioni amministrative.Ciscri- 
vono da Massa-Carrara il 31 agosto : ì 

Le-elezioni amministrative nel mandamento ‘di © 
Massa-Carrara, quest'anno. hanno dato prova di. 
energica vitalità negli elettori, i quali sono ac-, 
corsi all'urna in grandissimo numero. 

Un Comitato elettorale, nel quale predominava 
tutto ciò che v'è qui. di elemento. spinto, con 
proclami ‘poco modesti, ha ‘preteso dare colore ' 
politico a queste. elezioni, immaginando ‘essere 
a fronte del paztito liberale, i clericali ed.i re-, 
trogradi. ‘Fantasie! È la gran maggioranza dei 
moderati che risentita per''gli insulti ‘che’si son 


«gettati in faccia @l ‘paese ‘s'è risvegliata ‘e 


trionfa. 1 nomi ‘degli “eletti ‘son la ‘più evi! 
dente prova che qui nè rossi, nè neri hanno 
prepondi l'e ‘che’ gli” elettori. \liammo ‘avuta’ 
la moderazione di pridcipii per norma. 

Ecco gli eletti: . i 
Consigliere provinciale: Avv. Carlo Cucchiari, 
Consiglieri comunali: Avv. Carlo Uacchiari — 

Avv. Antonio Pucci — Signor Bergamini Era- 
smo — Signor Ponticelli Luigi — Avv. Giovanni 
Coraccio — Mignani — Mannini figlio — An- 
drei Cristoforo. : ) 

Necrotogia. L’ Abendpost. di Vienna 
sorive: 

I 27 agosto è morto in. età di 90 anni e 
dopo»essere stato a lungo malato, «il conte 
Maurizio di Dietrichstein, ultimo'discendente 
di un’illustre famiglia. Egli servi con. lode 
nell’armata austriaca. nelle campagne dal 
1792 al 1798, e si ritirò dal servizio” per 
darsi agli studi scientifici: L 

L’imperatore Francesco I scelse il conte 
Maurizio per dirigere l educazione del duca 
di Reickstadt, che morì così giovane. Morto 


1845.al 1848 il conte Maurizio fu gran ciam: 


bellanò, e nel 1847-48 disimpegnò le funzion* 
di gran maestro della casa di S..M.. Vimpe- 
ratore Ferdinando; ma ‘alla. fine + del 1848 
presentò le ‘proprie dimissioni ‘per  otcuparsi 
esclusivamente di studii artistici e letterarii. 
Ai funerali del conte Maurizio, ch’ebbero 
luogo nella chiesa di San Michele, assiste- 
vano' molti illustri personaggi. 


(Bollettino déllo stato. di salute di.S. Ec- 
cellenza il. generale Fanti: 
Firenze, 2 settembre. 
Ore 7112 ‘antim. Nella fnotte il ‘generale 
Fanti ha dormito poco, e di quando in quan- 
do.ha avuto la respirazione un po’ difficile. 
Prof. P. CIPRIANI, 


Si legge nella Nazione di Firenze del 4 
settembre: 

Corre voce che il conte Annibale Ranuzzi, 
prefetto della provincia di Siena, abbia date 
le’ sue dimissioni. 


La Patria di Napoli del 34 scrive: 
La notte del 24 al 25 una squadriglia di 


‘volontari penetrò nel bosco di Persano onde 


x 


eseguirvi una perlustrazione. 
Quando furono nel più fitto della selva, 
vennero salutati da una scarica di fucilate, 
dà cui rimase gravemente ferito il. sergente 
Michele. Falgioni.. Corsero. verso .il luogo 
detto Saraceno, d’onde il fuoco ‘era ‘partito, 
ma i briganti fu impossibile  rintraceiarli. 


‘Nel Roma di Napoli del-84 si lègge: 

Nel giorno 29 nelle ore pomeridiane una 
masnada di 12 briganti comandata dal ca- 
pobanda Franco sequestrava nelle terre di 
S, Severino il sig. Vincenzo Germano. 

Mentre quella bordaglia' si accingeva ad 
internarsi nel bosco di Caramosa, venne 
assalita da un drappello di guardia nazio- 
nale che trovavasi perlustrando quelle .con- 
trade. ij 

Non vi furono che poche fucilate *a’ ‘molta 
distanza. La notte sopraggiunse e le tenebre 
salvarono i manigoldi. 


DISPACCI “RLENT d 
(AGENZIA STEFANI): |. ; 
Parigi. Un articolo? di'“Limayrac nel 
Canstitutionnel, ‘ricordando “i “discorsi dei 
ministri Rouher, Rouland, Baroche e Bebic 
nei consigli generali, dice: In. presenza di 
tali manifestazioni delle idee del governo ebi 
potrebbe contestare ‘all’impero ‘lo spirito di 
progresso e d'iniziativa ? ° È 

Copenaghen, 4. Il Folksting nella se- 
duta di ieri dopo vive discussioni adottò le 
proposte del Comitato. politico e del Comi- 
tato militare. : 

È arrivato il granduca ereditario di Rus- 
sia e discese al palazzo dell’ ambasciata 
russa, i 

Bukarest, 2. Il Monitore Rumeno pub- 
blica la legge che autorizza gli strnaieri ad 
acquistare «proprietà in Rumania. 

Marsiglia, 2.]l principe Murat con la 
sua famiglia si è imbarcato sul, Cacigue. 

Londra, #. Situazione, della ; Banca. 
Numerario aumentato di: milioni ‘3 34; ri- 
serva biglietti diminuita di milioni 2. 
Trieste, 9. Costantinopoli 27 agosto. — 
scoppiata una insurrezione nel -circonda- 
rio di Pasaz nella Siria. Gl'insorti dominano 
la strada da Marasch ad Alessandretta è da 
Adennin ad Aleppo. 

Roma, 2. Domenica il principe Bor- 
ghese riceverà il Papa a Frascati,» 

Parigi, 2. Il papa spedi 5000 franchi 
per i danneggiati ‘dall’incendio di Limoges, 

Berna, 2. Il Consiglio federale annullò 
la decisione dell'ufficio elettorale di Ginevra 
e convalidò l’elezione di Chénevière, 


Notivie di Borsa 
Parigi, A. settembre 


Fondi francesi 3 0/0 (chiusura) 
Id. id fine mese 
Id. id 441200 .. 

Consolidati ‘inglesi 3:00 ., © 

italiano 5 0/0-in cont. 
I id. » fine corr. 
Id. ‘fine mese . . I 
; VaLORI DIvassi, iu 
AGI del Credito mob, DAMS 
» » italiano | & 
Rea » ‘spagnttolo. HA 
td: Str. ferr. Viltorio Eran. 


Obbligas, + 
(* Liquidazione. 


335 
| 228 


G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
2 settembre 1864 
Contratti in cont. 
G.p.d B. Matt. 
Consol. 8 00 — — 67 60. 


Borsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE. Sa 


4. settembre. 
Consolidati 3 010 in contanti. . . . +. 6738 
là, 3 0)0 in contanti... 48- 


Se alinea a 


in liquidez. 
G. p.d.B. Matt, 


ASI RESSE GI dii ID 


il figlio di Napoleone I, il conte Drietriehstein 


fu nominato direttore dei teatri imperiali, e 
dei gibt numismatici e di antichità. Dal 


1 1 Abdia? 


in gener 


lero dira all’ incniosrtro. Lom- 
er registri che per copia- 
bbrica' A. Beltrami di 


RARDO, sia 
Jéttere, della 


fancesco, per meglio soddisfare ai biso- 
gni degli accorrenti l'Agenzia Com- 
Paîre si decise di stabilire un magaz- 


zino più in grande di tal genere. 


Questo inchiostro di produzione naziò- 
nale è composto senza galla e senza 
ferro, perciò non ingiallisce mai. Esso 
non è a paragonarsi con tutti gli altri, 
sia esteri che nazionali, e tanto pel prezzo 


che per la bontà può dirsi il 


di quanti finora sono conosciuti, 


migliore 


. Sperando che il Pubblico le vorrà con- 
tinuare la medesima fiducia di cui volle 
‘onorarla pel passato, essa promette dal 
canto suo di fare per l’avvenire tutto il 
possibile onde. meritarsi la preferenza a 


St 
Sposta ‘di fate qualsiasi appalto. 
Essa si obbliga pure, 


omodo di qualunque sia Ufficio, Banca,. 
,, Comune, ecc. . coi quali è di- 


dietro ‘semplice 


avviso del richiedente, di somministrare 
la merce a domicilio, con tutta esattezza 


e puntualità. 


I signori Cartolai e Rivenditori avran- 


, No uno sconto ad uso di commercio, 


Deposito generale all’ Agenzia Com- 


puire, Sotto portici della 


iéra, m. 28, 


corte della Caccia Reale, n. 18; e via 
della Palma, di fronte all'albergo della 


Piccola Villa di: Torino, 


'Î0c0) È e:presso i prin- 
cipali Cartolai e Negozianti di pe 4 


PER GENOVA 


© Re di gìovani letterati 
RICERO il per concorrere alla reda- 
zione di un giornale po- 


litico e di ‘un foglio umoristico. 


Si-richiede un buwom carattere 
nel'doppio senso di netta calligrafia e 
di malleabilità, ossia di compléta : ubbi- 


dienza al capo. 


Inutile il presentarsi se gli. aspiranti 
all'impiego, che sarà largamente. retri- 
buito in. proporzione delle doti .reali e 
dell’ ingegno-speciale, non conoscono ab- 
bastanza, per studio ‘o per pratica gior- 
nalistica; gli affari politici del nostro se- 
colo in tutta-Europa, ed il valore 0.al- 
meno la nomenclatura degli uomini che 


ora figurano sulla scena del mondo. 


‘l'estè moriva ‘un-giornalista italiano di 
vero e‘gran talento, lasciando quasi un 
milione..... ad una commediante... per 
.amore! dell’arte senza. dubbio. e della 

‘ donîia, doppia passione utilissima nella 
carriera dei giornalisti umoristici, i quali 
debbono sapere amare il bello dapper- 


tutto: 


Da Marsiglia, benchè città commer- 
ciale di primo ordine, nel XIX secolo 
uscirono numerosi poeti, storici e gior- 
nalisti.di ungran merito originale, mor- 
dace, frizzante; perchè in Genova non 
si-potrebbe togliere pochi giovani, mati 


spiritosi, al culto nauseante, — che 
uzia di salme e di baccalà, — del 
iidrentseo dio ‘Mereurio? : 


Jl'giorrialismo. è «una carriera laddove 
si possono lastiar; parlare liberamente 
cuore e lo spirito, ed apprestare orec- 
chie a sapere intendere quest’ amena 
vode distraente dalla monotonia degli 


affari 


\(Mirigersiin Genova, salita 


Sant'Anna, n. 25, 1° piano, casa dell'Em- 
porto Franco-Italiano, e chiedere il sig. 


BENEDETTO, dalle 10 ale 11 antim, 


per guarire Te 


IA 


ture dei cavalli 
altre ferite:senza la- 
scar traccia sensibile 
; È all’ occhio nè al tatto 
rinascendosempreilpelo dello stesso colore 
ed in senso naturale. Boccette da 6 ‘0 da 
10 fr. Fabbrica Picounr rue. Dauphine, 
26, Paris. — Agente  commissionario ‘in 


n OLIO IPPICO 


ela- 
P ed 


Italià D. Monbo, Torino, via Ospedale, 5. 


VERA POMATA DUPUY TREN 
‘del farmacista MALLARD, Parigi, via 4r- 
di una superiorità ed efli- 
cacia riconosciuta per abbellire, conservare 


genteuil, 35. 


© rigenerare la capigliatura. Prezzo & fr. 


Acqua di Rotot di Martino per 


i denti. Prezzo ®-fr. — Deposito centrale 
in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche nelle 


principali farmacie delle città d’Italia. 


remi indien viene ieri 


+ ieri 


GHI.E SPILLE INGL 


Aghî a cent. 40, 50, 60, 80, 90 e 
L. 1, 1 20, 1.50 6.2 assortite in belle 
scatoline, Prenderndone 10 si risparmia 


un':fradco ‘per o 
regala un elegante scatola 


i qualità, ed inoltre si 
er ri- 


orli. Spflle inglesi a 80 6 40 cent* 
‘oncia. — Presso Gallo e Brunetti, via 


Carlo” Alberto, n. 8, Torino. 


LA TREMENTINA 


VIA: GI brevettato s. g. d. 
OLIO ESSENZA Fran Solidi : 1 7 
d’ingiallire: le tinte bianche, di raggrumarsi o di annetire:per la decomposiziohe 

; della biacca, e, dello. zinco. Esso si altacca ai,cementi.e vi resta inalterabile. 11 


prezzo dell'Olio 


ò ormai surrogata da altro liquido chiamato, 
8): îl quale dà alla pittura maggior |- 
li) 


lio-Essenza è di 180 fr. l'ettolitro pei dipinti a fondo chiaro, 


e di 18@ fr. per quelli a color carico. 


L'ANTITREMENTINA 


Parigi presso Ernesto Laurency,. 2, 


(brevetto d’invenzione s. g 
tinta. su legno e stucco fresco. # dll 
Cité Pigalle, quarliére San Giorgio. 


| Sì cederebbe il brevetto per l’estero. 


Vendesi fr. ® la bottiglia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via Ospedale, 5. 


nera 


NON PIÙ CAPHLLI BIANOHI 


TINTURA BRASILIANA DI DELABARRE — 

È Per ripristinare istantaneaniciite il dolore naturale 

fl enpelli e alla barba. si hi } 
Quésta Vitara, oltre d’ésssro scevta di ‘tutti gl'iniconvenibtiti che'talvolta presen- 
ronto è costantere di facile” 
colore che si.desiderano, — Ir. 6 50 Ja: scatola 
azzuole, e fr. è senza. Ogni scatola è munita della polvere per sgrassare 
gliatuta. — Pressò Gallo e Brametti, via Carlo 


‘tano tali preparati, è di effetto v 
dosi con questa le gradazioni ne 
scolle. s 
- la capi 


GENOVASTRE 


Nuoyissi 
a premzi fissi, particola 
API i grandi è 

= — naro unite o separato. v 


ì RESTAURANT 
GOHINO, an 
pie soli, <a 

I signori viaggia- 


“un’ora alle quattro pomeridiane. 


AVVISO 
Nello studio dell’avvocatò Raimondo 
ceia; in Torino; via S. Tommaso; 

n. 26, Consultazioni legali gratuite pii 

poveri al giovedì ed alla domenica; da 


AI CORRISPONDENTI OD AGENTI 
EMPORIO COMMISSIONARI x FRANCO-ITALIANO 
si assicurano vistose commissioni e l’annto stipendio fisso 


DI GENOV. 
di 6,000, 2,000 o 1,800 lire 
secondo le località in tutta Italia 
NB. Non si possorto accettare The 16 persone stabilita e di qualche apiatezza 
le quali godono meritamente la pubblica stima e fiducia nel lor@ sircondario, e 
ag offrire ogni garanzia. morale ed anche materiale, per assicurare nelle 
oro mani un deposito di merci. 
SCRIVERE franco al signor Giulio Simon, in Genova, 
; negoziante patentato, stabilito da 25 anni in Italia, 
Îl quale abita alla Salita Sant'Anna, n. 28, primo piano. 


Società TICA ANTINI LITTA e C. 


Con privilegio esclusivo 31 dicembre 1862 


. Caloriferi ad aria cnida, ad acqua calda ed a vapore per 
riscaldamento di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese, ospedali, collegi, teatri, 
scuole, caserme, manifatture, bigattiere, serre ed ogni altro locale di qualsiasi 
capacità. Per asciugamenti: di tessuti, panni, stampati, sete, ecc, Per essicamenti: 
di ‘piante, radici, frutti, ecc. Per uso di lavanderia, bagni, ecc. 


Torino; via Lagrange, 25. Miilamo, corso Potta Magenta, 25. 


IM PI hi À Î ID DI PORCELLANA INGLESE 


I FAYANGE E CRISTALLI 
A LONGTON STRAFFORDSHIRE 

MAMUBL TIP. E Fabbrica di Fayanee IN GHILTERRA 

La ditta predetta raccomanda i suoi prodotti di seelta qualità ai Negozianti. e 

Commercianti; avendo preso le misure necessarie per lo spaczio dei medesimi 

sul continente; potrà attendere a qualsiasi richiesta, promettendo buona merce 

e prezzi i più moderati. S'incarica pure, volendolo; dell’ imbarco. — Pagamento 

a contanti.o mediante effetti della Banca contro rimessa della fattura e ricono- 
scimento dello speditore. 


ENEA TTI 


INVITO 
PER TENTARE LA FORTUNA 


Il ‘21 settembre 1864 ‘comincia 
VEstrazione dellagran Lotteriacon premi 
guarentita dellacittà libora di Francoforte 


che durerà simo al £5 ottobre 1864 e che 
contiene nella sua totalità SEIMPLA GIN- 
QUECENTO) VINCITE : ed UNDICI. PREMI, 
che ammontano. alla somma d'un. MI- 
LIONE 144,85 FIORINI,Ja qualsomma 
deve esser guadagnata nella menzionata 
estrazione. 


Le vincite principali on sistono in: fio- 
rini 20@, 000 ,. 150,000, 130.000, 
120,000; 45,000, 410,000, 103,000, 104,000 
@ poi seguono vincite di 100,000, 50,000, 
30,000, 20,000, 15,000, 10,000, 5.000, 4 
volte 4,000, 8 volte 2,000, 440 volte 
1,000 sino a 400 fiorini per préntio. 

Le estrazioni succedono-in-pubblica 
adunanza; vengono: sorvegliate dal Ma- 
gistrato, da una Commissione della no- 
stra; Camera. dei deputati e dal Notaio 
legale. 

1 Viglietto originale costa‘ 20 fr. 

20 » costano 55 » 

4 pr » a 100 » 

Il relativo importo è da inviare tosto, 
affinchè possiamo disimpegnare le esi- 
genze, contro cui: verranno immediata» 
mente rimessi. i viglietti originali al ri- 
spettivo committente, ceme anche a suo 
tempo la lista ufficiale della estrazione 
e le vincite fatte in monéta sonante. 

Gl' importi possono esser fatti in Ce- 
dole di Banca o .con francobolli postali. 

Le esigenze verranno. eseguite .con 
puntualità. 

I. Steindeeker-Schlesinger, 
Casa bancaria i 
nello Città libera di Francoforte. 
PS. SchiarlImenti e prospetti in italiano” 


DA AFFITTARE: 
al prossimo San Michele 
ALLOGGIO di 15 camere al 1° piano; 
ridotte: a muovo, divisibile. in due; con 
cantine. 


DA AFFITTARE 
‘anche al piano terreno 


Diverse camere con scuderie, rimesse 
e cantine, via S. Tommaso, n. 16. 

Recapito alla Segreteria dell’Ospcdale 
di S. Giovanni. 


La Casa commerciale di A. J. Ri= 
vaud-Dubray di Lille (net nord 
della Francia), tanto conosciuta per gli 
articoli di Profumeria e Sapone , offre il 
sno comcorso‘ai negozianti d'Italia per la 
compra di mercanzie nella Francia e nel 
Belgio; essa fa contratti a condizioni fa- 
vorevoli che permetteranno ‘ai .commer- 
cianti serii_ed onesti di fare delle tran 
sazioni sicure e profittevoli. 

La Casa Rivaud-Dubray com- 
miercia non solo in Profumi, Miele, Zolfo, 
Olio, ma eziandiò in' altri ‘articoli; sia 
per contratto, oppure. come saggio per 
una volta, e. farà i fondi necessarii a 
volontà dei venditori, 

_ Tutte le Jettére , confidenziali o no, 
devono essere affrancate. 


Euston Road London 

Tutti conoscono la rinomanza delle P4l- 
lole. Morison del Collegio Britan- 
nicò di sanità. Esse sono di due gradi 
diversi tra loro per intensità di forza. 
Il N # è-un aperitivo blandissimo', 
sebbene efficente, che ha la virtù di séio- 
gliere e di rimuovere parzialmente gli 
nmori biliosi dal corpo. sì N. @ ha la 
efficacia di ‘espellere non solo questi, ma 
anche gli umiori sierosi , acri, putridi, 
che vi avessero stabilito la loro sede. 

Prezzo delle scatole piccole; L. 2 50; 
triplice: quantità, L. 6. Polveri L. 2 50. 
Unguento, vaso piccolo, L. 3; grande, 


IPIIFO LIS DM ISZITZACAZIOIA PÒ Sr SIAT er 


D A AFFITT ARE IN MIL ANO, Corso di Porta Nnova, 5, vicino 


all Hòtel de Milan: 

Due grandi botteghe unite, con molti locali retro e sotterranei , tanto per uso 
di Caffe che di Birraria ; 

Un appartameuto di diéci locali al terzo piano; verso strada. 

Recapito al portInaio della casa dirimpetto alle chiesa; rum. 5; 


; Parigi. boulevard ide Sébastopol, 86..(riva destra). 
PROFUMERI \ OGER Questa. Casa fondata nel 1804, decorata della 
s croce d'onore e di dieci medaglie delle &randi 


esposizioni, offre alla sua numerosa clientela più di 5000 articoli, fra i quali un 
scelto pubblico ha distinto : la Rosée! du Paradis, estratto sopraffino per fazzoletti, 
l'Ozimel multiflor, l'ottima fra le acque di toeletta; il’ Vinaigre aue plantes hygié- 
niques, l'Etivir odontophile, la Pommade céphalique, contro la calvizie; il Savon au 
bouquet.di Francia, il Savon Aurore, dedicato alle dita di rosa; la PomMmade velours, 
la Rosée des lys pet la tintura, l'Eaw Verbencé, ecc. Deposito in tuttele città d'Italia, 


SPECIALITÀ PAOLO BIFFI 
Confetturiere della Real Casa in Milano. 
Il Mélange, bibita all'acqua, ha un sapore gradevolmente amar, eccita l’ap- 
petito, facilita la digestione ed estingue la sete. 


Di questa specialità ne tiene deposito il'sig A; Rocca confeltiere; a ne sono pure 
forniti il Caffè Nazionale, di Parigi,; della Galléria Natta, Ligure e del Cambio. 


PRECAUZIONE! | 
() 
Il Pubblico è pregato di non confondere. le rinomate Pillole del 
famoso Dottore ASTLEY COOPER, clio: da. venti anni si vendono! 
alla Farmacia della. Legazione Britannica in Firenze, e che 
hanno acquistato oramai una così:grande rèputazione, con quelle che 
di recente si cerca di vendere col nome-d’un certò COOPER, far- 
macista in Inghilterra, che per mero caso portà il medesimo, nome 
dell’ illustre. Dottore. 
pi I Deposito in Torino delle vere Pillole COOPER trovasi: presso! 
"Agenzia D. Monno, via dell’Ospedalo: N° B:, e' dal fragola Ta: 
ricco, angolo di Piazza :S. Carlo. 

29 rinnovatrico 


LA PRSSI LEA Li / È Cch eli del sangue. 


per. l'acqua 
di LECHELLE ue o 

Guafigione certa col mezzo di questo prezioso emostatico degli sputi di sangue, 
asma,, bronchiti, palpitazione di cuore, male: di stomaco; umori linfatiti, (colori 
pallidi, ulceri cancerose, emorroidi, perdite, ed ogni genere di emorragie o sfinimento. 


Seta dolorifaga SOI DOLORIFUG E3F conservatrice della 


di LECHELLE SXA4 elettricità naturale 
approvata dall'Accademia di Parigi, per guarire rapidamente i reumatismi forti e 
cronici, le nevralgie, freddature, e tutti i dolori articolari, gotta, ecc. 


ia asa SUCCESSO COSTANTE. 
i} { ) | ; £ LUBE N DIO, Mia Bolì di Lécholle, estratti 
+ + a 5 Cc 


È Lig dî Cubèbe al Tannasè di. 
fer, solì efticaci per guarire in pochi giorni , senza timore di recidiva, le go- 
norree conlagiose, recenti e croniche; che resistono a tatti i mezzi di cura, 

Parigi, farmacia. Licurute, rue-Lamartine; 38. — Deposito a Torino presso i far- 
macisti Cerruti, via Po, e Avvigna, via:S.* Teresa, presso lachiesa di S. Giuseppe. 


ir—rtttttttr1@@@>@_@>2@_@>_#+—"r["7"1%r7—<_<2%=>=.uv" 
CONSERVAZIONE DEI DENTI. 
Elexir odontalgicò DESFORGES 
Questo elexir è chiamato ben:a ragione tesoro della boeca, avvegnachè. 
if(conserva maravigliosamente la dentatura, fortificandone le gengive. Si adopera 
versandone poche goccie in un bicchiere d’acqua per sciacquarsi la»buoca la' 
mattina-levandosi e dopo il pasto, Nei forti dolori di denti ‘provenienti ‘da carie: 
‘è rimedio efficatissimo; facendo cessare ‘sull’istante il dolore. Contro vaglia po-. 
:stale di L. 2.50 si sppdisse in ‘provincia. Agenti generali per l'Italia Gallo e 
runetti, via Carlo Alberto, 3, nel cortile, ove si vendono unitamente. 


pettorale, 


L. 7. Agente commissionario in Italia. 
D. mondo, Torino, via Ospedale, 3, 
Vendita, in Torino, nelle farmacie Bon- 
zani e 


Dépanis, e ‘presso le principali 


stante la gi 


uerra d'America 


urata, non ‘avendo più l’intonveniente 


d. g:) per. prima e seconda 
24 0 tr ti 100 chilogr. a 

Curà ehe si può faro fàaett- 
mente im ségreto ed amiche fun 


viaggio. : 
tutto. dei sigg. 


‘2 AmrestaTE: 
Rucono, Destituzt è Curtensa, 


niente incaricati dele 


te | 


i ne mal | 
Mi ai ve, > ì questo 


jcazione, ottenen- 


‘Alberto, 8, nel cortile. 


PUERTA 


SIIY_ SEBMUAN SOLID do PREDE ERI MEA I 


‘che’ | 


to geo ‘cl fotrovia possono | RRVIPANIA ALBERGO bi MILANO, | petto gif) ALMERGO pi FRANCIA di | 

valersi gnomi ce nine | MILAN |. costruito;appositiimenta ed MILANO Reetaurant, (bn utorda P: Cr: i: 

tilio sl tito, ndurra all’ Al- an ampio, cen meli RI eogso Vitoria Einaana: A: Gori Î 
del. é “ 4 È : ù hi x cà ni e cam M 04 
SICU TOO TO Via fotto O a i pio" lt 
is ed in una casa delle più signorili. | prezzo fisso ed alla carta. î prozzi convenienti, sérvicio assai proprio. 


ce 


; COMPAGNIA GENERALE 


Pad PNR tp e è det serio stage dr 


DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 


(CANAZE CAVOUR) 
InvavaVAVAVAVaAVAVani 


A tenore di deliberazione ‘del Consiglio d’amministrazione s’ invitano i 
signori Azionisti ad effettuare pel 1° ottobre prossimo venturo il settimo 
versamento di lire eìmquanta sulle azioni. 

Agli: Azionisti che al 1° ottobre non avranno effettuato il versamento sud- 
detto, saranno applicate le disposizioni di eui all’articolo 15 degli Statuti. 

Sono incaricati di ricevere questo versamento : 


a Torino, la cassa alla sede della Società, via della Rocca; n. 88, - 


dalle ore 10 antim. alle 3. pomerid.; 
a Milano, la Banca Andrea Ponti, via de’ Bigli, n. 40; 
a Londra, la Banca Agra e Masterman ; IO; 
a Parigi, la Società generale del Credito industriale e c 
a Ginevra, la Banca Commerciale Ginevrina. 
Torino, agosto 1864. ; 


PILLOLE ED UNGUENTO HOLLOWAY. i; 67 Amen 


qanno una più gran vendita di qualunque altra medicina nel mondo, © Le PIL- 
LOLE presentano il mezzo più sicuro e più efficace conosciuto di purificare e 
di rigenerare il sangue. Esse guariscono prontamente la dissenteria, i mali di fe- 
gato e dello stomaco ; mentre qual rimedio casalingo, sono impareggiabili. — L'UN- 
GUENTO sana lé vecchie ferite, le piaghe, le ulceri per quanto esse siano croni- 
che o virulenti; come pure tutte le malattie cutanee di natura maligna, comé: 
lebbra, scabbia, rogna, ed altre irritazioni della pelle. Si può adottare questo un- 
guento in piena confidenza per tutti i. mali esterni, essendo esso un curativo in- 
fallibile, Istruzioni chiarissime in tatte le lingue, secondo il bisogno del paese È 
sono aflissate sopra ogni scatola e vaso. QUESTI DUE FAMOSI SPECIFICI pos- 
sono ottenersi a prezzi moderati presso tutti i venditori di medicine in Siam, 
Pekino, Hong-kong, Schangai, insomma in tutta-la China, le Indie, le Isole del- 
l'Arcipelago Orientale, la Siria, l'Arabia, la Turchia e la Grecia. Nel nostro paese 
si trovano presso tutti i principali droghieri e farmacisti. 

AGENTI sPECIALE: Torino, D. Monpo, agente commissionario; Bonzani, $a- 
varino e Virano. — Genova, Carlo Bruzza. — Milano, G. Rertarelli di Tommaso, 
— Savona; Luigi Albenga. — Alessandria, Basilio Tommaso. — Livorno; Augusto 
Bocacci. — Bologna Alessandro Calari. — Brescia, Luigi Gaggia. — Firenze, 
L. F. Pieri, — apoli, D. W. S. Smiyh e S. Galante e Comp. — Messina, Richards 


è Arcadipane. 
pb 0 U D RE DE R 0) G È parare la LIMONATA PURGATIVA GA- 
‘ zosa a50 grammi di citrato di ma. 
du Citrate de MaonesieSucré etAromatise ESS 
LARA : î da = Questa limonata, approvata dall’Ae- 
cademia penale di medicina, è di un sapore molto gradito e purga così bene come 
l'Acqua di Sedlitz. La POLVERE DI Roe si conserva indefinitamente, lo che per- 
mette di averne sempre presso di sè per servirsene al momento del bisogno; 
quindi essa è di un uso tutt’ affatto popolare. È ; 
L'etichetta porta la fitta Mogdo inventore, è l'impronta della medaglia che 
gli è stata decretata dal Governo. — Un’ istruzione va unita à ciascuna boccetta, 
—. Prezzo fr. B.&®, — Deposito a Parigi, sue Vivienno, 9. 
i ALTA commissionario per 1’ Italia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 8. Vendesi: Forino 


òngani, Depanis, Tariceo; Novara, Ckacia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti, e nel'o 
principali farmacie delle città d’Italia; 


DE-BERNARDINI professore di chimica, privile 
3 -giato in Ispagna ed Italia, fre 
n giato con grande medaglia d’oro (fuori classe) e membro 
} dell’Accademia Unitaria dei Chimici di Londra, ecc.ecc. 
w@ Lafamosa INJEZIONE RALSAMICO- 
PROFILATICA è l'unica che guarisce in 
ochi giorni le gonorree incipienti o aroniohe, posoetca e fiori bianchi. Sì usa anche 
qual preservativo sicuro. Dalle diverse Accademie di medicina approvata supe- 
riore a tutte le altre, e da’valenti pratici ordinata, perchè igienica e priva di 
mercurio; nitràto d’argento o di altri astringenti ‘nocivi. EFFETTI GARANTITI. — 
Prezzo fr, @.l’astuccio col necessario, e fr. & senza siringa. — Deposîto 
generale: Genova, farmacia Bruzza; Napoli e Sicilia, D'Emilio, strada, Con- 
cezione a Toledo. Sueeursali: Torino, G Ceresole, via Barbaroux. Par= 
ziali: Bonzani, Depanis, Taritco, e nelle principali farmacie d’Italia. Agente 
commissionario D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


DELLEZZA DELLE SIGNORE 


vaga pe van ) ACQUA Di FIOR DI GIGLIO ( PARIGI 
\Profumiere privilegiato per la ‘carnagione RueBassedes Remparts;7| 


Coll'uso di ‘quest’Acqua di fiori di Giglio, che è uno dei prodotti più ricercati 
er ‘la ‘toelétta ‘delle signore, la carnagione acquista quella delicata morbidezza) 
iche appartiene alla gioventù, ed una bianchezza e purezza irreprensibili. 
Vendita -presso l'Agenzia D. Monno, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, 
e dai principali Profumieri e Parrucchieri d' Italia. Prezzo della boccetta fr. &. 


ommerciale , 


La POLVERE Rosi serve a pre- 


Nuova importazione in Italia 


DELL'OLIO INDIANO 


Il dottore ISAMBART, di ritorno da um lingo Titanio nelle Indie, né riportò 
le.materie ed il modo.di preparare l’olio che i YANCHEE delle Indie adoperano 
per. far nascere e conservare le ricche loro capigliatura. 
speciale virtù dell’Olio indiano il far nascere in tre mesi i capelli ai calvi, 
e la barba agli imberbi, di addolcire la pelle, aprire i pori e dare un libero cor- 
so alla circolazione ‘del samigue nel ‘tubò capillare, L. 2 la boccetta. 
Torino da Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 8, nel cortile. 


SAPONINA DUVIGNAV Me e e semina; 
PROSAPONE: MARINIER 1%. resrineerl., Con la Sopontna fi 


neftano pure i guanti di seta o di cotone, 


°| lavandoli nell’acqua fredda. Non lascia odore di sorta. 


Saponina fr. £1 8@ — Prosaponé fr. 2. 
Presso l'Agenzia D. MONDO, Torino; via dell’ Ospedale, n. 5. 


Tv. RE” 
Chromacome 
Tintura per eccellenza, préparata da WILLIAM W, A_T., che tinge istantanea= 


mente i capelliin liga bruno e nero, non macchia la pelle e non lascia odore. 
Prezzo Li. 6. Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, n. 8, Torino. 


SOCIET 


i GENERALE sii ANNINT? 
A GENERALE vicu ANNUNZI 
DI, vile Michettèu. 

La Societa generale degli aibunzi, — stabilit 
avvèrte la ‘propria clientela che è in grado di assumere commissioni d' annunz 
allé migliorì condizioni possibili per tuttii giornali francesi. Ci 

LEVE s'incarica ugualmente: degli annnnzi da farsi nei giornali belgi 
8 tedesci 
_Si pi 


Di. pigoo isshuosti | coito 
uò rivolgersi direttamente al signor A. Keppich, direttore della Succursale, 


9, rue ‘Richelieu, in Parigi. 


I TURIN dose de L4'GRANDE Que 

SUS: i, rue de Po, 2. Coma 
| ifique.établissement est situò an centra 
e la ville, todi près de la place ChAleam, 
a° È Pra nt H È Fi rage PET): nà 


perni 


Fianza, sons 
relani, 10, condotto dal ds hi 
Ni 1, At, fOndotto, dal i 

Pat io o as doo dig 


alla catiodrale, —, 


ai: 


nu 


avéndo stabilita ona succursale a Parig 


Tip. dell’Orrstone ciretta da G. Carbono, — 


Sr iv 


E 


iena 


